
n.3 marzo 2001 
Anno VII - LXIII 

M ENSILE DI ES PERIENZE STUDIO E INFORMAZIONE 

DELL"AR CIDTOCESJ D I TRANT- BARLETTA- BlSCECL..TE 
(CvrfLlQ, J\fl(lrglurriUl cld SavoilL, .. <,·an Ftfrdiut~.ndiJ di Pttgli.o~ Trinitapoli) 

Pala7J.0 Ar-cive."'(;Ovilc. Vh1 Behrnn..i. 9- 70059 TJ-.-tfii- <:<:p n. 22559702 
Spedizio tH: in A. l'>. -Art. 2. comuu\ 20/c. te~e 662/96- Filiale di B::u·i 

Contlernt i.R. 



------~~~---E·D·I·T·O~R~IA~LE~----------------------~·~~ 
~""" '""'c; 

Follia 
o assenza 
di dialogo? 
p (1(/ova, Ststo San Giovanni, 

Novi Ligure, uniti tla uno sTesso 
lflt. motif: w1 raptu.r t/i follifl 

omicida! è dijficil• credu• cilt dittro 
qutSII O\'\'~nim~llli ci siano dei ragoW. 
ma d3 eire desta maggiormente 
muawRiia l il rijiutodn pant tl•gli atlulu 
di ctrcare lt motivazioni vtrt cht 
spingono a qutsti gesti di violtfll.ll. 

v;,•itmto in una società cht si tltflnisce 
"tmtlllt:ifJOIO" dove ' 'tuuo mi~ lecito", 

la lftWie tvMenzia non l'e.rstrt nw 
l'apparire tltlla persona; l la societll 
dtll~immogiue e dello s••uoramemo dei 

\'a/ori umani e cristiani. Anclre /a famiglia 
,.;,.t! un J1triodo di profonda crisi di 
idtllllth ede~canlt. è molto più facile 
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t·edere ad ogni tipo t/i richiesu, dei propri 
figli pensando di colmare in questo modo 
la mancam:.a d'affeuo t della conosceiiUI 

reciproca. L 'atavismo, l ti televisione, 

inlt!nret, Jumnofa.YJrito ma~gionueme lo 
ridu:ion• dd "dialogo familiort", 

.t~mento fondant~ ~ fondtlm•lllal• d•lla 
comunica;zione tra individui per una 
conosceu::a vera td nmemictt. 

l giovani sono .. il futuro e la 

speranza·· della no.stra società. tlitttiamoU 
a o•aloriuare /eforo <i•Wiitil e f}()lell(.ia/ità 

per costruire inslemt li Iom. la civiltà del 
"dialogo" • d•lla "concordia". 

Don Gianni Ctlfagna 
Dirrttorr S<ttorr Dioc,JaJro pu lo 

PtUtorole de1 Glo•'Oiti 

Quote abbonamcnlo 
L 30.000 Ordinario· L 50.000 Sostenitore 
(. 100.000 Benefattori 
su c.c. pos~ale n. 22559702 intC>WO a 
"IN COML~lO:-'E" • PolaaoAtcio'CICO\·ilc 
Voa Bdtraoi. 9 • 10059 Tram 
Tcl 08831583498. fax S06m 

lmpaginat:ione, slampa e conrnione 
EDITRICE ROTAS 
http://www.edirotn~.il 

Vin RiS<Xgim<nto, 8 · Borlcttn 
tel. 08831536323· fax 08831S3S664 

Pu l'm,iodi lllticol•kltere e ""'"'lliCIIJ stampa: 
diac. Ricardo Losappio Parr. S. Agostino 
lliQ;IIIoiiJm td. 181Ml9618. ~ 
r:u ~-o6m . 08!YJIJ..ll.l 

lndirim Internet: 
www.lxl.dada.it/incomunione 
e·mail: arcidioce.~ilmni@ba.dada.it 

@ 2001 Questo periodico è a~<OCiuto alla Unione Stampa Periodica llaliana 

~ ''---------------------------------------~~ 
~ 2 

SOMMARIO 
Edilorlale 
Folloa o assenza di dialogo? pag. 2 
Annuncio e dialogo 
La lettera del'~ alta """'lillà 
diocesana 3 
Pane e pac. dJ fratelanza 4 

8tasie al Wl la 38' 
campagna detta fratemlla s 
Homo saplens sapoens? 6 

Santa Helena è ptiJ ""'"" 7 

Non dimentlchlamolll 8 
l martiri: hevllo dela stona 8 
Cultura e eomunteazioni sociali 
PalU! i "CoiNMo t1et1e ddletenze• 9 

~.IO, doma. SIUdio teologia 
e insegno doscol*>e reigoose• 10 

YangeJo e internet a con1ronto 11 

lt C)ile•spaZIO nuova fronbera 
per ta diffusione del Vangelo 12 

A Corato Il mootìng dei giovani 
dai 18 al 30 anni 13 

Tra impeg>o e nnessione 13 

Impegno sociale e politico 
Un ragazzo dal cuore grande 14 

Quale paSIOialt SOCiale per l Lawro? 14 

Primo plano 
Cal>pucoN do 8csceglie 
""oonvento ritroYa1o 15 

Convento dci Frad 
Cappuccini d1 Blsceglle 17 

Renorta di San Michele Sicangelo 18 

San Michela arcangelo 19 

O!do flatrum MIOONm ~ 19 
V"rta ecdeslalt 
Quarii$IITIIJ 2001. la SI/ada del penlono 20 

Insieme verso la ~ 2001 20 

Il cuore del Beato Amibale di ffancoa 
pellegnno tra noi 22 
Si awia un memoo~bile evento 
,.Anno del Padre• 23 

Ptogramma generala 24 

Ambitl ed arae 
del'anone palOI1Ie patroCXIjale 25 

SCJiem ~ononore 
cl s. Gocwanrò a.... 26 

Moos. Gl11del Slll post GIUbieo 27 

Recensioni 28 

Oltte ll Recinto 30 

La scala di Giacobbe 32 

Dossier Cerl1es 



ANNUN CIO E DIALOGO 

IV GIORNATA DIOCESANA DI SENSIBILIZZAZIONE 
E DI CARITÀ PER LA PARROCCHIA DI SANT'HELENA 

IX Giornata di preghiera 
e digiuno per i martiri missiona 

La lettera dell'Arcivescovo alla comunità diocesana 

C arissimi, 
H prossimo 18 marzo (terza domenica di Quaresima) cetelxeremo nella nostra Arcidiocesi la IV 

Giornata di sensibilizzazione e di carità per la Parrocchia di SanrHelèna ed il 24 marzo la IX 
Giornata di preghiera e digiuno per l martiri missionari. È. cetfamente una grazia avere l'opponunità 
di so/fermarsi e riffeffere. Il Papa, nella leffera apostolica "Novo millennio ineunte", affenna che "ii secolo e 
il mi/ennio che si awianodovranno ancora vedere[. .. ) a quale grado di dedizione sappia arrivare la carità 
versc i pw poveri" (n. 49). E nella mia lettera pastorale ho scritto: "La Chiesa è chiamata a condividere le 
gioie e i dolori, le tristezze e le angosce dagli uomini e delle donne del nostro tempo. l cristiani non possono 
giocare~ loro essere solo wl vetSanle interno atta oomunffa cristiana, ma anche nel mondo" (Ut crescamus in 
/Ilo, pag. 37). 

In quest'anno pastorale • mi ha riferito don Ruggiero Caporusso • 'nella parrocchia di Sant'Helena molto si 
é laffo per i bambini, grazie alle adozioni a distanza e, in /oco, grazie alfa pastorale 'della criança' sottraendo 
alfa fame e alfe malattie circa 500 di essi; con la missione·famiglia, celebrata nel dicembre 2000, don Mario 
Pellegrino, Gaetano Ciliento e don Ruggiero hanno cen:ato di risvegliare le coscienze col Vangelo, impegnandosi 
a rendere cotlCreto lo sviluppo di tuffo l'uomo con la scoperta di valori come quello della famiglia'. 

Lodiamo il Signore per la presenza di cinque seminaris6 di teologia in quella nostra missione. Gli impegni 
a Ili/a, come sono il matrimonio, il sacerdozio, la Ili! a consacreta, in quel contesto cunura/e, sono incomprensibili. 
È. importante, perciò, favorire l'incontro con il Cristo, perché solo Gesù compie il miracolo del dono di sé pieno, 
totale e gioioso. 

Queste due giornate ci sUmolano a meditare sulla nostra Identità cristiana e sulla sua natura missionaria. 
Noi tuffi siamo chiamati ogni momento ad essere testimoni del Cristo, riffenendo la Sua immagine che è resa viva in 

K..f 8.5oo.CCO 
(u..t4 tCA1.<4) 

Aef(., 130.(W.(W 
""""-'' a.s .oa •• ~ 

noi dall'opera dello Spirito. È. lo Spirito Santo, infatti, che trasforma i discepoli del Cristo in suoi tesUmoni coraggiosi e annunciatori illuminati della 
sua Parola. E se un testimone é, poi, chiamato a sigillare con il proprio sangue ciò che afferma con la vita e con la parola, egli diviene allora un 
matfire, un profeta di speranza, la cui testimonianza racchiude una forza vitale stroordinaria, come quella del chicco di frumento che, morendo, 
produce truuo abbondante (cfr. Gv 12,24). Se sono i martiri a segnare la storia, vuOI dire che anche noi siamo chiamati a vivere il Vangelo da 
testimoni autenUci e credibili sino all'ultimo respiro, avendo lo sguardo fisso su Gesù Cristo. 

Lasciamo, allora, risuonare nella nostra vfta il grido di lede e d'amore dei mattiri e tra questi quello del nostro P. Raffaele Di Bari, il quale 
diceva: 'Sono una parola di Dio che non ritornerà a Lui senza aver fecondato i cuori e senza aver prodotto frutti". 

Vivremo la giornata di preghiera e di digiuno per i martiri missionari a livello ciffadino, coinvolgendo tutte le nostre comunità parrocchiali e 
religiose secondo il seguente calendario: 

Giorno 23 ·ore 21.00 
Giorno 23 · ore 20. 15 
Giorno 24. ore 21.00 
Giorno 24 ·ore 21.00 
Giorno 24 . ore 20.00 

BISCEGLIE, Concaffedrale: presiede l'Arcivescovo, Mons. Giovan Ballista PICHIERRI 
CORATO, Parr. Incoronata: presiede il diacono don Savino FILANNINO 
TRANI, Parr. Spirito Santo: presiede Mons. Emanuele BARRA 
BARLETTA, Parr. S. Agos~no: presiede Mons. Savino GIANNOTTI 
TRINITAPOLI, Parr. Baala Maria Vergine di Loreto: presiede don Ruggiero CAPORUSSO 

Benedico il vostro impegno missionario. 

Trani, 11 febbraio 2001, Giornata Mondiate del malato (Offerta della sofferenza per le Missioni) 

+ Giovan Battista Pichierri 51 
ArcMiscovo <.: 
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PANE E PACE DI 
FRATELLANZA 
La riflessione di don Ruggiero Caporusso, 
direttore della Commissione Evangelizzazione 
dei popoli e cooperazione tra le chiese 

N 
on si possono descrNere le dìfflcoltà elle i nostri ~n~SS~onan 
<fiOCeSani, don Mario e Nino, a"rontano in ogni momento del 
loro convivere a S. Helena. Chi ha avuto la gioia di trascorrete 

qualche giorno con loro, può capire un po' di quanto sto dioando, ma ... 
sono felici. Me lo 001ror0c<m ogni volta elle ci sentiamo. Sono felici peiChé 
nesoooo ad essere gocce significative neroceano dì violenza, d1 mosena. 
do ongiustizia elle carattenmro quelle zone del nord-est amazzor.co del 
Brasole. Propongono i loro servizio, la loro dediZlOile, la condMslone, 1a 
fratellanza ... la Nuova e Bella Notizia. M1 diCOOo che sono incoragg.ab 
dalla disponibilità dei catechisti, animatori di comunità e cirootl biblici che 
loro stessì preparano. M1 d10000 che sono entusiasti delle rrigliaia di bambini 
adolescenti che trovano pet mezzo loro,..., po' di pane, lcrma2ione e diglllà. 
MI cioonoelle sonoanmabcigrande 1ctza e ooraggoo pen:hé sono SOSieooCI 
dalla loro e dalla nostra pregtie<a e dalla nostra ge<letOSità. Ml diCOnO che 
dura? te ranno Duemila oltre alle attività normali che ooa parrocchia svolge, 
graZJe alla nostra d~si e a benefaHori anonimi e non, hanno potuto 
realìuare in quel territorio: 

• la chiesa di San Biagio (22 x 8 metn), per un quariiere del oantto di 
S. Helena con 7000 abitanti. Lavon durab 2 anni e concllSI nel penodo 
pasquale; 

·Colsi di prevenZlOIIe ala droga e prosbtuZlOIIe (aie scuote superion 
nell'inteta anno scolastico); 

• Sistetna di Irrigazione, per produrre nel periodo della secca, verdure 
e frvHa; 

• Reso utile'il trattore della D~si che oggi è a disposizione della 
paiTOCCI'oia e delle COOUl4à della 1cresta, 

• Racco11a di ll'llmOOdizle nel murnapo con ..., trattore e un carretto. 
Lavoro pagato dal municipio, ma gestito dana parrocchia. Un servizio che 
non si faceva e da lavoro a cinque papà di famigl.a, indicati dal a parrocchia; 

• Fondata una comunit\ di Base che si chiama Manuel Vinoanta; 
• Colsi di form8ZIOile biblica, sei in tutto della durata di tre gionni cada­

uno dove si offrono SUSSid~ colazione, merenda, pranzo e cena ad 80 
parteopanti; 

• Colsi di lormazJone professionale ed agnoolo pet 30 pel$00e, o«etb 
daun'ONG; 

· Inaugurato un centro della Pastorale del bambini, offerto da un'ONG, 
dove si dà assistenza alimentare e medica ad oltre 500 bambini denutriti' 

• la Missione famiglia dove é stato messo a tappeto metà temi~ 
parrocxtiale in cieci goom1 (è bene ric:ordale che r111tero terrilono t grande 
quanto la provinCia di San e Brin<fiSi insieme) e 'IS!tale le lamigfie da 350 
IT'IISSionari parrocchiali e da otto sacerdoti, dopo una opportuna e Mna 
preparazione sia al missionari e sia alle fam191ie; 

• Programmi radiofonici di formazione e informazione per 11 popolo 
_ della foresta dove non 6 ancota arrivata renergia; programmi televisivi d1 
~ lonnazione e inlormazlone pet la gente dela allà. 
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• Arrtn111ostrato i saaamento del battesimo ad 800 persone, piccofi e 
adulti; Il sacramento del mattimorno a cinque coppte, 90 prime Eucarisbe, 
40 Cresime. 

Adesso sono io che dioo a nome dell'intera diocesi: Grazie! 
È un grazìe vero perché s.ele al nostro posto, a rappresentare in pm,a 

linea Q8$QJnC) do noi: i nos1rO vesooYO, i nosùi sacenloll, tutto i nostro 
popolo della d"!Oce$ e non. la V<l$tra presenza 111 temi di fT11SSione, a 
sprona ad accompagnare e a sostenere ogni nissionano della terra; a 
chiedere al Signore che sappiate essere forli e fedeli alle tante Croci da 
abbraociare e da "salire• in terre sconosciute. Sia d1 esempio a tutti noi la 
testimonianza dei tanti martiri missionari, lievito della storia, che 
par!Jcolarmente i 23 e i 24 marzo noortleretno netr111tera diocesi. 

MI penmetto qualche indicazione per vivete e far vivere bene questi 
due momenti missionari. 

• Giornata pro-Santa Helena 
lkl segno forte e concrelo dela Ouaresima è la IV Giornata diOcesana 

di seflSib6mzlone e di canlà pet la parroccha do Santa Helena elle so 
terrà il 18 marzo. Ogni parrocchia e istituto religioso riceverà materiale: 
manifesti, suggerimento omiletico, deplianl da distribuire ed Il c/c postale. 
Ouesranno, scio le parroccbie d! Corato, possono avvalersi della presenza 
di un testimone che ha già conosciuto personalmente la realtà della 
rriss1one ~- la sua lesllmonianza potrà essere dì aiuto ad ogni 
o:elebraZJone Eucaristica, prev1a concordanza con i parroco. 

• Giornata dei martiri missionari 
È una giornata di pteghiera e di digiuno: 
f . A livello persona/r. GeSio signdìcativo elle v.ene proposto a tuili 

è i digiuno, pet essere ancota poù in ccmurione con 1 trateli e sorelle 
spaOS! nel mondo. Tutte le pei$OOe ammalate e solfetenb sono 111Vitate ad 
un unire ed olln111la loro soffen~nza 1n memoria dei missionari martiri, pet 
fa diffusione del Vangelo. 

2. A livello parrocchiale: glovedl15 marzo preghiera e Adocazione 
Eucanstica per le vocazioni m1ssionane, venetdi 16 marzo Via Crucis (v. 
materiale spedito dale PPOOMM ad ogni parroccha e 151rtu1o religioso). 
Sì Pl QllOI '1)0110 ad O!J"i 001l111>Cà,lfl Chiesa O davanti aie porle r esposiZOU! 

di alami segnr di richiamo; un drappo rosso a1 poedo della Croce; un 
cartellone con i nolri dei mossionari martiri def 2000, una pianta di olìvo, 
segno dl riconaliazione e d1 pace. 

3. A livello cittadino: Veglia di preghiera alle ore 21:00 (esduse 
Corato e T nnrtaJX*). 

Sac. Ruggiero Caporusso 



ANNUNCIO E DIALOGO 

Santa Helena, 24. 02. O 7 

BRASILE: al via la 38a 
campagna della fraternità 

econdo i dati presentai i al 1° Forum NazionaleAn-s lidroga (Brasilia-O F. l 998), nella ci uà di Rccife­
PE, il 90,5% dei ragazzi Ira i dieci e i dodici anni 

ha già fano uso di sostanze s1upefacen1i (alcool, labacco, 
droghe denom inate " leggere·'). Pur essendo di poco infe­
r iori. le perceniUali sui dati che si riferiscono ad allre lo­
calità del Brasile sono mollo alle. 

Gli s1udi sul­
le tossicodipen­
denze e gli arli­
co l i c he sono 
pubblicali nei 
rnczzi di comu­
nicazione soci a· 
le. sono concor­
di nell'afferma­
re che l'unica 
stra1egia effica­
ce contro la dro­
ga è la preven­
zione. 

Lo slogan 
della Campagna 
•òvida sim, dro­
gas nào!" (:V ITA 
S I. DROGHE 
NO!) meuc in 
opposizione dro­
ga c vila. La va-
lorizzazione dell'uomo e di ogni fonna vivcnlc, infaui. sta 
alla base di qualsiasi azione sociale, polilica e religiosa. 

Il poste,· simctizza razione che la Campagna vuole rea­
lizzare: appare il fiore che è simbolo della vita. La rosa rossa 
è stata scella Ira gli altri fiol'i perché rappresenla l'amore. La 
sfida dello slogan è rappresema1o aura verso i l comrasto tra 
le due metà: a sinistra il Ialo della vi la, la rosa aper1a, piena 
di vila; mentre a destra, dal lato delle droghe. si inconlra la 
s1essa rosa, però già appassii a, quasi distruna e senza vi la. A 
sinislra gli occhi aperli di un bambino comraslano con gli 
occhi chiusi di un ragazzo, dal viso pallido. rappresemando 
la nos1ra società e ciascuno di noi che molle volle "chiude gli 
occhi" davanti a questo problema. Al cenlro del posler si nola 
la presenza di una croce che invi1a i cl'istiani a panecipare a 
questa Campagna. 

È da lrenlon'ann i che la Ch iesa brasiliana. infani, 
durame la Quaresima, promuove la Campagna della Fraler­
nilà come iniziali va ana a sensibilizzare la socielà su lemi che 
riguardano la fede e la vila. La realizzazione di ges1i concre1i 
di fralema solidarielà, sopranuno verso e con le vinime del­
l'esclusione sociale, rende l'iniziativa ecclesiale interessante 
e, sopraltulto, ulile. Anche Sanla Helena, purtroppo, non è eseme 

da ques1a piaga. 
Qui a Sanla 

Helcna concre­
lamenle abbia­
mo già realizza­
LO una équipe di 
coordinamento 
per lavorare su 
questo 1ema. Tra 
gli allri fanno 
par1e l' Assesso­
re all'educazio­
ne e quello allo 
sport e tempo li­
bero. Prevedia­
mo, infatti. tutto 
un lavoro di sen­
sibilizzazione 
da svolgere nel­
le scuole, nel­
l' unica "specie" 
di disco1eca . 

nelle famiglie. in chiesa, come anche realizzare anività 
sportive-ricreative e piccoli Jaboralori di arligianalo-lea­
cro-musica ... , attraverso i quali educare al senso comuni· 
Lario c prevenire s1ragrande maggioranza di bambini-ado­
lescenli-giovani che anche qui sono diventate vinima di 
ques1o male. Ovviamenle lullo ciò è una sfida per noi, 
per ques10 chiediamo anche la vostra collaborazione e le 
voslre preghiere. Queslo progeno, infaui, ri1engo che pos­
sa essere inserito Ira le propos1e delle noslre "adozioni a 
distanza", in quanto la realizzazione di tali atlivilà com­
porla spese che il Comune non ci assicura. 

Certi che troveremo il vos1ro appoggio vi saiUio e vi 
abbraccio con affeno. 

Vos1ro 
Mario Pel/egri110 ~ 

o 
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HOMO SAPIENS SAPIENS? 
Una riflessione di Gaetano Ciliento/ missionario 
diocesano nella Parrocchia di Santa Helena 

Il missi01wrio Gaetano CUiemo, ti destra 
con la maglia bianca 

idea della globalizzazione del· 
l'economia e della cultura. che 
oggi si presenta moderna, è più 

vecchia che il Colosseo di Roma. Moder-
ni sono i computer c i mezzi di comunica­
zione. le velocità delle borse e il vertigi· 
noso transito di capitali. 

Tutti i giorni si muovono mille miliar­
di di dollari in scala mondiale e appena l'un 
per cento di questa quantità serve a creare 
riccheu.a, il resto 99% sono transazioni 
speculati ve che cercano appena dei gua­
dagni facili. Ques1n astronomica quantità 
di denaro è moderna. come moderno è il 
pagamento degli interessi sul debito este­
ro che i paesi del terLO mondo hanno con i 
paesi ricchi. Però la crudel· 
tà del potere imperiale, beh! 
questa ha già la ba1·ba bian­
ca da molto tempo. Le rei a· 
zioni economiche interna· 
zionali. mas<:hcratc con la 
discreta eleganza della di· 
plomazia e della rerorica, ;-·~..,....,_ 

sempre è stata di natura pre­
dmoria. Sempre quando una 
nazione. tribù o impero è 
riuscita a don'linare i suoi 
vicini. ha cercato sempre di 
globalizzarli. di fagocitarli, 
distruggerli. Mai nciJa sto· 
ria il forte ha steso una 
mano di aiuto al debole o gli 
ha mostr.uo qualche senti-

Hitler em cosl reale per lui. che non esitò 
un minuto nell'applicare la soluzione fi­
nale con i differenti, i diversi, ha ucciso e 
come se ha ucciso. La pax Romana altro 
non era se non la globalizzazione del po­
tere di Cesare. Attila, il Oagello di Dio, 
invadeva le terre e da dove pas.sava lui J'er­
ba non cresceva piit Dunque non si dica 
che global izzare è una conquista moder­
na: la voracità umana sempre è esistita e 
oggi campeggia più che mai. 

Oggi. forse l'ipocrisia è il manto tra· 
sparente che nasconde la nudità canniba­
lesca deJia globali7..zazione. Quando si in­
vase l'Iraq dopo che questi occupò i pozzi 
di petrolio del Kuwait. fece raddoppiare il 
prezzo del pe•rol io, si invocò il sacro do­
vere dell'ingerenza umanitaria, si bombar­
dò Saddam Hussein ... c il prezzo del bari· 
le eli petrolio si abbassò. Questo stesso 
dovere umanitario è dimenticato in Serra 
Leone. dove il taglio delle braccia dei pri­
gionieri politici è una routinc quolidinna; 
in Ruanda e in Erit1·ea i trauori scavano 
fosse comuni per seppellire centinaia di 
cadaveri putrefatti. Climon. concordiamo, 
ha un sorriso simpatico e seduttore; nel 
novembre scorso. in visita al Vietnnm, sor­
ridendo, esortò i dirigenti vietnamiti ad 
avere più :menzione per i diriuj umani nel 
proprio paese: chi è colui che non è d'ac­

cordocon questo discorso? 
Ocuaglio: Clinton è il pre­
sidente della maggior po­
tenza mondiale che. 25 
anni fa, prima di essere ver­
gognosamente sconntta 
nella sua guem elettroni­
ca contro dei soldati con i 
piedi scalzi. ha lanciato 
tonnellate di napahn sugli 
stc.;;:si victnamiti uccidendo 
tre milioni dl persone, mi 
chiedo dov'era il rispetto 
per i dirini umanl?Trc mi­
lioni di ipocrisie ... globaliz­
zando il capitalismo. 

mento di amicizia. Don Mt1rio Pellegrino. parroco 

lo sarei d· accordo con 
la globalizzazione se il 
suo obbiettivo rosse la sa­
lute di tutti, l'educa7ionee L'impero dei sogni d i di Sama H el ena 

quindi scuole per tutti. la conoscenza scien­
tifica per tutti e non solo per quei pochi. In· 
vece ciò che sì globalizza è solo il guada· 
gno e quello facile senza sudore. giocando 
in bors..'l. comprando e vendendo imprese. 
che dall'oggi aJ do1nani si vedono i suoi di­
pendenti messi fuori dal gioco produttivo, 
licenziati. solo perché qualcuno parla un lin­
guaggio dinicilc. ristruttumzione azienda­
le. 

Il comunismo è stata una sventura per 
questa uhima metà di line secolo. Ma ri­
ncuiamo un po'. il padre che generò que­
sto figlio mostruoso è stmo il capitalismo 
liberale, mi chiedo se questo neolibetali­
smo ancora più barbaro e selvaggio del 
primo, che tipo di ligi io potrebbe un gior· 
no partorire. 

(cominua) 

Intenzione 
di 
preghiera 

• • • 

Gaetano Ciliento 
missionario dioceSlmo 

m1ss1onar~a 

di marzo 

Perché /'esempio dei martiri e 
testimoni dello fede, di cui si è fotto 
memoria nel gronde Giubileo, 
contribuisco o incrementare il 
dialogo ecumenico e quello inter· 
religioso. 

1990·2000 
440 Missionari Martiri; 

1999·2000 
94 Missionari Martiri italiani; 

l Ottobre 2000: 
P. Raffaele Di Bari, missionario 
martire 
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s apendomi aucnw ai grandi ideali 
missionari e di spirito avventuroso. il 
mio Parroco. don Peppino Pavone, 

improvvisamente mi propone un viaggio in 
Brasile. per una brevissima esperienza 
missionaria e per constatare con mano la vita dci 
fratell i brllsiliani della Parrocehiadi Santa Hclcna, 
così come in diverse occasioni l'hanno presentata in P;:uTocchia i 
nostri missionari .. fidei donum". La mia adesione non è tardata ed 
è subito cominciato il conto alla rovescia. Il mio cuore ardeva, 
onnai, dal desiderio di vivere in pienezza questa esperienza 

È il 28 dicembre 1998. siamo all'aeroporto di Roma con 
destinazione Santa Hclena in Brasile. Compagni di avventurJ 
sono don Peppino Pavone, mio 

Caporusso è venuto a prelevare i e, questa volta, 
a bordo di un pulmino, dopo un viaggio 
davvero insolito per noi. comunque 
avventuroso e affascinante, ci siamo inoltrati 
chi lometro per chilomet ro nella foresta 
prearnazzonic-a, ammirando un paesaggio 
incantevole per n::ttura e colore. Pian piano 

cominciavano ad apparire anche i tetti delle plime capanne o 
case che dir s i voglia. Comunque, la povertà appariva sempre 
più insistente, mentre gli indigeni mostravano tutto il loro calore 
salutandoci con gioia e con larghi gesti di affetto. 

Per me quei giomi, sono stati i più belli della mia vita! 
La vita scorreva senza la cognizione del tempo, ricordavo 

\ parroco, Rosario Acquaviva, un 
giovane della mia Parrocchia, an· 
che lui alla prima esperienza mis· 
s ionaria, anche se ha condiviso con 
me esperienze di studio e approfon· 
dimento delle prob1ematiche mis· 
s ionarie nei vari convegni. Con noi 
partono anche don Emanuele Bar· 
ra e don Angelo Di Pasquale, per 

SANTA HELENA E PIU VICINA 
Una esperienza indimenticabile 

loro non è stata la prima volta. Noi eravamo un po' eccitati, 
s icuramente anche impauriti. non immaginavamo minimamen· 
te quello che ci aspettava, se non per averlo sentito raccontare 
dai missionari. 

Oru. mettere per iscritto le mie sens..ttioni, le esperienze fatte, 
mi è difficile. Tutto è stato straordinario! 

S iamo partiti per essere presenti a due avven imenti 
straordinari per la PaiTOCchia d i Santa Helena: la dedicazione 
della nuova chiesa parrocchiale e l'Ordinazione sace,·dotale di 
Louis Antonio, chierico della stessa parrocchia. Il viaggio è stato 
moJt·o lungo e stressante. Ma arrivati, ci siamo ritrovati catap\lllati 
in un aJu'O mondo. Lo scenario si presentava subito con parametri 
di comfol't lontani da quelli della nostra ricca Europa. la povcrt~ 
era palpabile, rna la ricchezza della natura, i suoi colori vivaci c 
intensi. la cordialità e la serenità della gente facevano subito 
dimenticare i disagi ambientali. Sono foni le contraddizioni che 
emergono, anche da una visita supcrlic iale del Br:l.'iile. 

Dopo un paio d'ore dall'arrivo a Fortalc-.<a. siamo dovuti 
risalire su un'altro aereo che ci ha portati a San Louis. In quei 
quindici giorni abbiamo preso sette aerei! La concezione dello 
spazio. si perde subito, appena si mette piede in Bmsile. Il suo 
tenitorio è ventiseue volte l' Italia. 

Il pernottamento a San Louis è stato un po' inquieto: era la 
prima notte fuori casa. e fuori Italia. Il giorno dopo don Rino 

spesso quanto era scritto su una carta telefonica che circolava in 
Brasile: "il presente è il nostro futuro". 

Abbiamo avuto la fortuna d i vivere giorni di festa per gli 
abitanti d i Santa H elena. In quei giorni t una la parrocchia era in 
fermento per la preparazione dei due eventi solenni: la 
dedicazione della chiesa parrocchiale e l'ordinazione sacerdotale 
d i Louis Antonio, chierico della s tessa parrocchia. Ricordo i 
preparativi, poveri ma vissuti intensamente e con grande gioia. 
Ogni sera a Messa. don Rino stimolava e. nello stesso tempo. 
ringraziava la gente per il contributo fatt ivo che offriva all'allare. 
Il clou è stato raggiunto nei giorni della festa. Tutti erano 
protagonisti. piccoli e grandi. tuni si sentivano coinvolli 
nell 'organizzazione. la festa apparteneva a loro. 

Come non ricordare l'impegno profuso per la propria chiesa 
da parte di Mavà, lanct, Judc, Cacao! Il Vescovo don Ricardo 
Pcdro PagJia, con la sua C.."lpacità d i coinvolgere tutti , ha reso le 
due manife.~tazioni lilurgiche solenni, festose e commoventi. Ciò 
che mi ha maggionnente impressionato è stata la partecipazione 
massiccia dei parrocchiani, non solo quelli residenti in paese. 
Per le due c ircostanze, assistemmo ad un incredibile 
pellegrinaggio d i gente che "dall'interiore", dai villaggi della 
foresta, percorrendo chilometri di strada disagevole. con spirito 
festoso arrivavano cantando e inneggiando. Questa presen1..a mi 
ha fortemente impressionato. Pensavo. infatti. a quama fatica si 
fa da noi quando bisogna raggiungere la chiesa nei giorni di 
pioggerellina o di solleone. 

Testimonian7..e di fede semplice. ma forte. ne ho raccolte un 
po· dovunque. In modo speciale nei villaggi della foresta. Ho 
visto gente che crede veramente. che fa della fede In propria 
vita. Come siamo distanti noi da questa mentalità. Noi abbiamo 
bisogno di essere rievangelizzati. E come vorrei che fosse sfatato 
quel luogo comune che porta noi europei a commberarc i nostri 
fratelli brasiliani per la loro grande precarictà di mezzi c di 
quam 'aJu·o, dovremrno. invece. ammirarli cd imitarli per il loro 
attaccamento a Cristo e alla sua Chiesa. 

Spero di riton1arci. il Brasile lo sento più vicino. 

MariaugtlaLAbiauca 
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Non dimentichiamoli! 
D 

a quando 21 anni fa, la mano di criminali assassini non 
si fece scrupolo di uccidere l'arcivescovo di San 
Salvador, Mons. Osca1· Amulfo Romero, mentre 

celebrava la S. Messa, il24 mano, per iniz.intivadel Movimento 
Giovanile Missionario delle Pontificie Opere Missionarie, è 
divenuto giorno di preghiera e digiuno in memoria dei missionari 
martiri. Una giornata rra le pià recenti fra le lante celebrate 
annualmente, ma divenuta in poco tempo appuntamento tra i 
più vissuti e partecipati da cuna la comunità ecclesiale. l nuovi 
testimoni del Vangelo vengono oggi essenzialmente uccisi per 
la loro fede e/o per il loro amore. Da Gesù infatti, che ha versato 
fino all'ultima goccia il suo sangue, hanno impanno a sacrificarsi 
a loro volta per i propri fratelli. 

Paolo VI ha scriuo che l" uomo contemporaneo "tlScolw phì 
''o/e/l/ieri i res1imoni che i maestri. o se ascolta ; maestri lo fa 
perché sono testimoni'' (Evangelii Nuntiandi, 41 ). È ce110 per 
questo che la Chiesa sa di avere nei martiri una delle sue risorse 
più preziose. 

Non importa se hanno già ricevuto la canonizzazione ufficiale 
o meno. l martiri sono comunque un punto di non ritorno per la 
missione. Sono il segno che la Buona Novella di Ges~ è 
annunciata ai poveri e che i poveri l 'hanno fatta propria e non si 
stancano di cercare nei suoi testjmoni quello che non possono 
trovare altrove. 

l martiri: lievito della storia 
martiri riconosciuti tali dalla Chiesa, insieme a lulti gli uomini 
e donne, missionari e missionarie che lungo i secoli hanno 
dato la vita per il Vangelo, sono testimoni coraggiosi che 

hanno tramandato a tutte le Chiese e comunilà un'eredilé che S(lpera 
lutti i conlrasti e le divisioni dell'umanità e che aiuta anche oggi l'umanità 
e la Chiesa a costruire la civiltà dell'amore. Già Tertulliano scriveva 
che il "sangue dei martiri è seme di nuovi crisliani". E l'esperienza dei 
martiri e dei testimoni della fede non è caratteristica solo della Chiesa 
dei primi secoli, ma appartiene ad 09nì epoca della sloria. 

Lo ricordava esplicilamente Giovanni Paolo Il al Colosseo, il 7 
maggio 2000, nella celebrnzione Eucarislica per la commemorazione 
dei martiri del XX secolo. "Secolo, diceva, dove forse ancor più che nel 
primo periodo del Cristianesimo, moltissimi SOilO stati coloro che hanno 
testimoniato la fede con sofferenze spesso eroiche. Quanti cristiani, in 
09ni continente, nel corso del Novecento hanno pagato il loro amore a 
Cristo anche versando il sangue! Essi hanno subito forme di 
persecuzione vecchie e recenti, hanno sperimentato l 'odio e 
l'esclusione, la violenza e l'assassinio. Mofti paesi dì antica tradizioM 
cristiana sono tornati ad essere terre in cui la fedeltà al Vangelo è 
costata un prezzo molto alto. E, conlinuava il Papa. sono tanti! La loro 
memoria non deve andare perduta. l nomi di molti non sono conosciuti; 
i nomi di alcuni sono stati infanga/i dai persecutori, che hanno cer~:ato 
di aggiungere al martirio l'ignominia~ Si, sono veramente una schiera 
che nessuno poleva coniare (cfr. Apocalisse ... ) coloro che hanno dalo 

Nella drammatica estrema 
esperienza della propria 
debolezza, il martire afferma con 
il dono della propria vita che il 
protagonista fondamentale della 
missione è Dio e la sua 
misericordia. È solo Lui che salva 
il mondo. La Chiesa, atLraverso 
l'impegno missionaJio è però 
chiamata a fare bene la propria 
parte: annunciando il Vangelo e 
costruendo rapporti fraterni e 
solidali Fra gli uomini. Per questo 
il manirio diventa per le comunit~ 
ecclesiali sorgente di vita e 
speranza. come poche altre cose 

Mons. Oscar Anm/fo Romero (foto SicUiani IS.I.R.) 

la vita per il nome di Gesù, che hanno accettalo di 
ripercorrere la via del Maeslro. Ai discepoli che 
l'ascoltavano Gesù diceva: ·se il chicco di grano 
caduto in terra non muore rimane solo, se invece 
muore porta molto frutto• (Gv 12,24). È stalo 
semplice per i discepoli vedere in Crislo -che con 
queste parole annunciava la sua glorificazione 
attraverso la morle in croce - quel chicco di 
frumenlo che morendo ha dalo fruiti di vila 
immOitale, seminando nel cuore dell'uomo i germi 
delrimmortalità. E sulle orme del Re Crocifisso si 
sono posti poi i suoi discepoli, diventati nel corso 
dei secoli schiere iMumerevoli di ogni razza, cultura 
e lingua. Il Papa li ha definiti un grande affresco 
dell'umanità cristiana, un affresco del Vangelo delle 
Beatitudini. 

riescono a fare. Tanti uomini, donne e comunità invocano questi 
loro Fratelli c sorelle per resistere nelle loro prove, per annunciare 
pii) fedelmente il Vangelo, per lottare con pi~ forta per la 
fraternità. la giustizia e la pace. Grazie al sacrificio di tanti 
testimoni il mondo riesce inoltre ad aprire gli occhi sulle vicende 
di popoli interi crocifissi e delle giovani e povere Chiese che 
roccolgono le loro speranze. Se ogni anno, in una forma così 
solenne e dedicata, la Chiesa. una famiglia religiosa, un popolo, 
si dispone alla preghiera e al digiuno nel ricordo dei propri ma11iri 
lo ra essenzialmente per interrogarsi sul segreto della loro forza. 
Una for1.:1 che ritrova in se stesso anche chi sa stupirsi di quanto 
Dio riesce a consolare il suo popolo. donando la vita e donandola 
in abbondanza, anche là dove sembra prevalere la morte. 

mons. Giuseppe Audreou.i 
Dirt!IIOre PPOOMM 

Veramente quesli nostri fralelli e sorelle si possono considerare 
Beali. Beali, fortunati perché capaci di sopportare gli insulli e le 
persecuzioni, teslimoniando che il Regno dei cieli è la ricompensa più 
desiderala e voluta. Pur nella loro debolezza, essi hanno opposlo una 
resistenza oonlro il male. Nella loro fragilità è brillata la forza della fede 
e della grazia del Signore. 

È un'eredità che ci hanno lasciato che noo possiamo dimenticare. È 
l'eredità vissula alla luce della Pasqua che arricchisce noi cristiani agfi 
inizi del terzo millennio. Ricordare i martiri significa dare !iOiide basi alla 
speranza, preparare un futuro di pace e di armonia tra i popoli. Il nuovo 
millennio ha bisogno di cristiani coovinti, capaci di portare a Vangelo nella 
socielà, disposti a rinUilciare al superlluo, che sanno scegliere i veri valori 
e che sanno oondiWlere la loro slessa vita. La teslimonianza e la memoria 
dei martiri è veramente lievilo per l'intera umanità! 

La Commissione Pastorale Diocesana 
"Evangelizzazione del popoli e Cooperazione delle Chiese" 



CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

Parte il "Convivio 
delle differenze" 

R 
iteniamo che que,ta iniLinli\a sia dcci~ha per co­
struire una nuova fomta di dialogo preziow per cre­
denti e non. Dal momento che in ciascuno di noi • 

come sonolinea il Card. Manini - abita "un non credente c 
un credente che si parlano dentro", ~iamo per:,u~i che nel­
l'intimo di ognuno cova il desiderio di un dialogo interiore 
sulle ragioni fondamentali del vivere e del credere. 

La metodologia che proponiamo è una e»ercitazione del· 
l'intelligenza e del cuore senza dife...:. con radicale onestà. 
un parlarsi "conviviul mente" che coinvolge chi a;colta. av­
venendo tuni la necessità di un'umile ricerca. di un annun· 
cio essenziale, di un nuovo linguaggio, di rhcoprire le mgio­
ni ultime dell'esistenza. 

Nella misura in cui ci rendiamo trasparenti alla nostro co­
scienza sapremo essere fino in fondo liberi nella comunica­
zione. Questo metodo imt>lica alcune condizioni irrinuncia­
bili: la vo1omà sincero di confronlnrsi, J'nccoglicn7:l umile e 
benevola di ciascuno verso l'altro. 

Come primo itinemriodi riflessione abbiamo voluto pun­
tare l'obicni vo sull ' uomo c abbiamo invitmo testimoni. co­
nosciuti e apprezzati, espressione di quel credente e non cre­
dente che in noi sinceramente si interrogano a vicenda c che 

Veaerdì 2 mar..o - ore 20.00 

Uman~imo a l'Onrronto 

Pruf Annidn Ri:.:i 
Teologo l·ic-...olc 

Pmf. f.'11•o l'enliclltlln 
Sociologo lXx-ente Un,vcf'roilà di Bari 

Martedì 13 mano- ore 20.00 

intt'n'errmuw: PmJ Cn.fwmino l~spm•ito 

lilusHfu · Dcx:cncc Univchilà di Ilari 

f>mf. .\·sa Sih'il' (ìmlclli 
PMcolog:u l)ucentè Univc~ilà di Bari 

ARCIDIOCESI di 
TWI-!AR:lffiA·SISCfGUE t N&unlh 
ISTT"m D: s..'lf'Q I!IJ'Liit ""i .XOCI li'EWGI.:t>7 
:r.l'%l! DIO'.- ~· 'J ~ 
• ..!.ltl.llll'lù..l7aUDin...: 

"L'uomo è misura 
di tuHe le cose" 

!'-P'l 

T noi· H~no 1:001 

rimandano continunrnen­
te domande pungenti 
l'uno all'altro. QueSii te· 
stimoni hanno acccnmo 
di panocipare, anmverw 
la forma espressiva del­
l'incontro-dibattito, con­
di,idendo lo <tile della 
proposta: meno accade­
mica e più "convÌ\ ialc" c 
sapienLiale. sen1a per 
nulla rinunciare all'infa­
ticabile controllo della 
ragione. 

l n questa profonda 
crisi della tran~izione c 
in questo crepuscolo del­
le cenen.e, all'ini7io di 
un nuovo millennio. il 
"convivio delle differen­
ze" upru unu stagione di 
dialogo nuovo c fccon· 
do nella nostra Chiesa 
locale c ci conduca a leg­

gere con occhi di speranza lo seenal'io su cui si affollano le 
nuove culture. 

Il Direuon de/1'/stilmo SdtiiU Religiose 
Sac. l'roj. Domen;co A1arrollt 

Il Di nuore della CommiJ \iOut l)iott.)(IIUI 
per lt' Paswrale della Cultura delle Comunitn:.ioni Sociali 

Dine. Prof. Riccardo J.(Jsnppìo 

Mercoledi 21 mar:.o. ore 20.00 

La ri\·oluzione biologica tr-.1 t>O>Sibilità e 
responsabilità 

R~l(tlori ùwitori: Prof Dott. Filippo Boscia 
Direttore Clinica di <hlelricia e Ginecolopu' 
Azienda Ospedaliera ··Di Veneree Gio\~llllll 
XXII II" · Docen1e Univer-.il?l d1 Bari 

Prof Dou. Viu orio Delfino Pe<ce 
Antropologo- Doccnlc Univer:ooicì\ di O:lri 

Gli incontri saranno presieduti dnll' Arcive~covo 
S.E. Mons. Giovan Rallista Pichierri 

e si terranno presso 
l'Aula Magna del nuovo Museo Diocesano 

in Piazz.a Duomo, I -Trani 
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"Perché, io, donna, 
studio teologia 
e insegno discipline 
Un intervento alla conferenza "La donna e il mondo 
del lavoro", svolta si presso l'Istituto Professionale 

·;, 

per l'Industria e l'Artigianato "Archimede" di Barletta 
·r·s marzo 2001, festa della Donna 

G 
h qudi di carattere teolosoco generalmente sono poco 
n01i a causa dcll'as'ienLa di queste discipline nelle 
Uni\'ersità Statali c dai currocoli scolastici. Basti 

pen~arc al molo estremamente marginnle rivestito nell'ambito 
scolastico dall'insegnamento delll1 Religione CaHolica. 
nonostante la cultura e le tradizioni del pOpolo ita1iano siano 
imp1'Cgnnte di elementi cristiani. 

Ln ~eltn di dedicanni a queMO genere di studi è maturata in 
età ndole«:entiale, frequentando la parrocchia ed il gruppo 
g.iovani in C!t.S3 presente. È ini1iato cosl un cammino che nel 
COi'O degh anni mi ha consentitO di concxcere vari ambienti. di 
ux:ontrnrc molte persone. di approrondore eonoscenze importanti 
per la rormalione proressionale, ma ancor più per quella 
pe"onale. 

Lo studio delle discipline teologiche è incominciato presso 
l'l>tituto di Scienze Religiose di Trani ed è proseguito nell'Istituto 
Superiore di Scienze Religio'c di Bari, dove ho conseguito il 
titolo accademico di Magistero in Scien>e Religiose. titolo 
richie~to per l'Insegnamento della Religione Cauotica nelle 
<,cuole ~totali. 

Il desiderio di cootinu= ad approrondire questi studi dal 
punto di \1ista s1orico mi ha wdouo a conciliare con 
l'in~gnamento scolastico della Religoone Cnuolica la l'requenza 
di un corso di specializzazionc presw l'l<tituto di Teologia 
Ecumenica sito a Bari. a.l termine del quale ho conseguito un 
ulteriore titolo accademico. la Licenza. 

Succcsc:ivnmente m.i sono iscriun al ciclo di Dottorato in 
Teologia presso la Pontificia Univer<ità Lnternnenseche ba sede 
a Roma. dove ho seguito i corsi e 1 seminari di s111dio previsti 
dal p o ano di studi. Attualmente sono impegnata nella stesura della 
tesi finale, impegno che cerco di coneiliare eon l'insegnamento 
scoiO>tico e con la docenza di storia della Chiesa e di metodologia 
presw l'Istituto Superiore di Sc1enze Religiose di Bari. 

~ opponuno notare che. conltariomente a quanto di primo 
acchito 'i potrebbe pensare. questo genere di studi non è riservato 
c.sclu~ivnmcnte ai sacerdoti . Gli htituti di Scien1~ Religiose sono 
rrequentnti per la quasi totalità da laici c da religiose. mentre i 
preti c i seminaristi sono maggiormente presenti nelle facoltà 
teolosiche e negli istituti teologici. Gratie al Concilio Vaticano 
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Il gli ~tudi teologjci non sono più =lusivo appannaggio deo 
preti o di quanti si preparano al mini<~ero sacendota.le. ma 
vengono coltivati con interesse anche da un numero sempre più 
elevato di semplici credenti. Lo loro presenza negli istilllti 
teologici, nelle racoltà teologiche. nonché nelle università 
eccle~instichc, se da un lato contribuisce ad elevare la loro 
ronnatione, dal l'altro ra sentire il 'uo innusso su quelle 
i~littuioni scolastiche in cui essi opero no. 

Gli illuministi accusarono la Chic'I.U di aver incatenato la 
;cienta. Quest'accusa. però. risultadi<,cutibile, se non addirittura 
inrondata, frequentando gh a.mboenti [>R'~ti allo studio delle 
do;cipline teologiche. In que>to centri di rorrnazione, inratto. il 
rigore \Cientifieo ha un ruolo preponderante e se per i docenti 
CO'ìtitui'ìee un metodo di lavoro. per gli studenti rappresenta un 
tra.guurdo a cui tendere attnwe~o un coMnnte esercizio. l co~i 
di metodologia presenti nei cm·ricoli degli studi toologici mimno. 
infntti, od insegnare agli :.tudenti •d'nrte di studiare bene e dà 
~rivere in maniera scientifica• (A. GALUZZI. Apptulli di 
M•ttxlologia, Roma 1997, p. 81). Viene a realiuarsi in tal modo 
trn docente e discente quella comunaone 'ìcientifica alla cui ba~ 
v l~ l :l ricerca scientifica, intesa come c:ondiLione si11~ qua no11 
per reali.aare un serio pcrcor.;o do rormuione cuhura.le. 

Que~ta peculiare caratteri Mica degli studi teologici induce a 
frequentare archivi e biblioteche. içrituLioni da cui emerge 
l'incidenta della cultura ecclesia<tica nella storia del popolo 
italiano. In fin dci conti, un tempo la scuola pubblica non esbtcvn 
c coloro i qunH intendevano Mudiare dovevano necessariamente 
cn1rore in seminario. luogo in cui veniva impartito 
l' in~gnamemo di S\'ariate di..cipltne. Le antiche bibli01eche 
itnhane sono quasi tutte biblioteche ecclesiastiche, poiché 
allorquando lo Stato- alla fine dell'Ottocento in conromitant.a 
con l'Unità d'Italia- incamerò o beno della Chiesa e degli Ondono 
religio-.i, il loro patrimonio librario costituì in buona parte il 
nucleo originario delle biblioteche ~latali. 

Lo studio delle discipline teologiche si rivela dunque, 
tlrriccheme sia per la proprio c~perienzn di fede, sia per In 
per<Onale crescita culturnle. Lu mia esperienUI di studio mi ha 
con<e111ito di ampliare gli ori11onti del sapere in vinù della 
rrequcntnzione di centri culturali di livello mondiale. quali la 
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Biblioteca Apostolica Vaticana e l'Archivio Segreto Vmicano. 
l'arc-hivio pilì amico esistente al mondo. Frequentare questi 
ambienti per me ha signiJicato scoprire l'entità del patrimonio 
cuhurale che essi custodiscono e nel contempo prendere 
coscienza della realtà che orbita intorno a queste gmndi centrali 
del sapere, frequentate da studiosi di nazionalità diverse. 

La mia esperienza di vita connessa allo studio delle discipline 
teologiche si è rivelata arTicchcnte anche sotto il profilo dei 
rapporti intcrpersonali. L1 frequenrazione di siffatti ambienti 
culturali mi h.:'l consentito di incontrare persone di altre culture, 
provenienti dall'Est Europeo. dal Medio Oriente, addirittum da 
a ltri comincnti~ q unii l'Africa e l'Asia. pe1·sone con cui. insieme 
ai rapponi di carattere culturale, religioso e professionale, sono 
stnte intessute relazioni di sincera amicizia. È evidente che queste 
esperienze hanno detenni nato uno sconfinamento del panorama 
culturale con il conseguente ampliamento delle conoscenze. 

Per quanto an iene alla nostra terra è opportuno rilevare che 
la P\lglia risulta ricca d i centri dediti alla ricerca e allo studio 
delle discipline teologiche e che la presenza di s tudentesse negli 
Istituti d i Scienze Religiose è massiccia. Da qualche tempo la 
presenza femminile compare anche nel corpo docente di questi 
istituti, nonché delle Università Ponti licie, raccogliendo non 
pochi consensi. Si pensi che decano della Facoltà di Filosofia 
dell'Università Pontificia Lateranense è la Prof.ssa Angela Ales 
Bello e che docente d i Storia della Chiesa presso l' Istituto 
Superiore d i Scienze Religiose della Pontificia Università 
Gregoriana è la Prof.s.sa Maria Lupi. Il fatto che incarichi tanto 
importanti siano occupati da donne dimostra l'assenza di 
contr.tpposizione in questo genere di studi tra preti e laici e ancor 
meno tra uornini e donne. Que.•no tipo d i studi può essere 
effettuato da chiunque, e a mano a mano. le donne • laiche o 
religiose· che hanno varcato le soglie d i cali ambienti culturali. 
s i sono atTennate. Ciò dimostra - se mai dovesse esserci ancota 
bisogno • che non vi sono spazi di cuhura c di ricerca preclusi 
a lle donne. Tutt'altro. Per quanto mi riguarda coniugare In 
docenza con la ricerca scientifica e la conseguente pubblicazione 
degli esiti raggiunti è stata un·cspcrienza, di notevole spessore. 
Non meno imponante si è rivelato. e tu nora continua a rivelarsi 
- l'esperien7_a dell'insegnamento della Religione Cattolica. 
Sebbene talvolta sia necessario superare resistenze o pregiudizi 
mossi da qualche collega, l'insegnamento di questa d isciplina 
risulta senz'altro gratificante e tutto ciò gmzie alla possibilità di 
instaurare rapponi con molti a lunni, di interloquire con loro su 
argomenti che non trovano posto negli altri insegnamenti 
curricolari, di percorrere insieme un tratto - s ia pur breve • 
dell'esistenza. giungendo non di rndo a penetrare nelle zone più 
intime dell'animo umano. 

Qucsra esperienza di SIUdio. di ricerca, di lavoro è s tata 
sempre sorreua da un' intensa motivazione e da notevole 
entusiasmo. ma ancor più dalla fede che ha consentito di superare 
le difficoltà incontrate qualche volta lungo il cammino. 

L'augurio che come donna rivolgo in <Juesta giornata ad 
ognuno di voi. c in pa11icolar modo alle donne, è che ciascuno 
possa appo11are. come persona umana e come lavoratore, il suo 
contributo all'edificazione di una società c he consideri gli esseri 
umani -uomini e donne· non come strumenti. bensl quali valori 
da difendere e da rispettare. 

Anto11e/la Dargenio 

CulrvJO J &mhiiJM$A, JQ,§), 

Vangelo 
e internet 
a confronto 
Due significativi incontri sul cyberspazio 
con la partecipazione di Don Franco Mazza 

125 e il 26 gennaio 2001, rispeuivamentea Trani, pres­
so la Sala Conferenze della Biblioteca Diocesana. c a 
Barletta, presso l' Aula multimedialedell ' lpsia ~>Archi· 

mede", hanno avuto luogo due incontri dedicati ad internet. L' in i· 
ziativa è s tata promossa dalla Commissione diocesana cul/Ura e 
comtmicat.ioni sociali e dali" Istituto di Scienze Religiose in oc· 
casione della Festa di S. Francesco di Sales, Patrono dei gioma· 
listi e degli operatori dei mezzi della comunicazione sociale. 

Racchiusi nel lilolo. senza dubbio emblematico, 
"nrurw.chiesa_in_rete ·•. i due incontri - che in Diocesi di certo 
avranno un seguito sia sul piano della rifle.o;s ione e s ia su quello 
più concreco- sono il risultaw dell' incrociarsi c dell'am1onizzarsi 
di tre e lementi: L) l'impulso dato ad inten1et in tenni n i culturali. 
pastorali ed applicativi dall'Ufficio Ce i per le conumicazioni 
sociali, dal Se111izio nazionale per il progetto culmrale e dal 
Servizio informatico della CE!: 2) il conseguente impegno, su 
sca la d iocesana assunco dalla Commissi011e cultura e 
comw1icazioni soci<lli~ 3) la sensibilità e l'apertura mostrati verso 
l'ambito delle comunicazioni sociali da S.E. Mons. Giovan 
Battista Pichierri, ma anche da componenti gli organismi centrali 
della Curia, che. ciascuno secondo Ja propria competenza. pur 
svolgono un ruolo decisionale e promozionale. 

Regisca dei due momenti di studio c riflessione • il primo 
rivolto ai giornalisti, agli operatori del scuore1 agli studenti 
delr lslitmo di Scienze Religiose; il secondo al clero~ ai religiosi 
e alle re ligiose. è s tato Don Franco Mazz.a, Vicedirettore 
delr Ufficio IWVonttle comw1icazioni sociali. che ha svolto due 
relazioni: Il cyberSpt1Vo. mtova[romiem della pastort1/e della 
Chiesa? (25/0 l ).lntemer e lllnuovtt evangeliW!zione (26102). 

La rete delle reti è una realtà ineludibile. In essa è veicol~uo 

Trani. 25 gennaio 2{)()(), da sinistra: dotr Frtmc:o MIIWl. mons. ~ 
So vino Gim11ro11i, diac. Rictttrtlo Losappio (Foto Zitoli) ~ 
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l port~clpmrti ti/l'incolli m tlt/25 g~mwio 200/ {Foto Zltoli) 

un mondo. il CJbuspa:io appunto. capace di camb1nre la 
fisionomia e le dinamiche della comunicazione. Amb1to 
pastorale tra altri ambiti pa'torali. con un proprio linguaggio e 
una propria 'truttura. tole mondo richiede la pre<en1a delle 
comunitl cri\lione <empre per essere fedeli alla m1"ione d1 
comunicare il Vangelo. 

Nell"intento di trovare un'immagine per raccontare que\lo 
vasto ;patioche -corre nei fili del telefono. potrebbe cs,ere uule 
quella della grande città. la megalopoli: in essa po;;o tmvarvi 
dltuuo, po~\O nnicchinni culturalmente, posso impegnarmi per 
una causa, pos~o;o nnche dannanni. Ma pot1·ebbe andanle bene 
un'altra. quello della superr.cie del mare. uti livata nel pa><nto 
pc1· c; piegare i l con \Cio e l 'inconscio di freudiana memoria: tutto 
ciò che è 'opru il mare è il mondo reale. quello sperimentato 
nella vita ordmariu: ma. <etto quella supenocie. si n~-conde un 
altro uni\.·ef"\0, un'nhra dimensione. con i suoi chiari e o~uri. i 
;uo1 colori. le we 'e1rine. le sue case. con le J'O(te socure per la 
na' iga.tJonc. ma anche con tante uappole per chi ·•i 'i a' vemuri; 
un mondo vinuole. eo<truito. ma non per questo meno degno d1 
auentione e di pre-,en1a cri~tiana. 

11 c~~sraz~ 
nuova frontiera per la 
di:ffustone del Van~elo 
Come di coosueto nella ttlflll decade di gennaio, la Chiesa cele· 

bra la lesta di San Francesco di Sales, pattooo del g;omal1s~ e degli 
operatori dei meZZI delle comuntealioni soaab In occaSIOne di lale n­
cooenza. la Commisione Diocesana culwra e COil'IOOII:8Zio soc:iai il 
colallorazione oon flstituto Saenze ReltgtOSe ha otganizzato un incon­
tro SIA tema ·n C)be<spazJo: ooova lronbefa dela pas10ra1e della c:Jie. 
sa?" dove ha relazionato l VICedireUore Ulfioo NaDonaJe Comuntcazio. 
111 Soaal1, don Franco Mazza. A questo appumamento fisso del'aooo 
pastorale sono Slati invi1ati gl1 operaton della comuniC8ZIOile sociale. gfi 
operalori paslorali e gli studen~ delrlsttruto Scienze ReligiOSe di Trani. 
Mode<atore dell'inoontro è Slato il diacooo RICC8111o Losappio. Sulla scia 
del messaggio del Santo Padre che ha invitato i canotìcl a non temere 
l'apertura verso i media più modemi,li relalore don Franco Mazza ha 
analizzato dettagliatamente come la nuova risorsa virtuale rappresenta· 
ta da Internet polrà essere di supporto all'esperienza e«<esiastica e alla 
d1llusione del Vangelo. Questa nuova sfida dovrà essere scevra da inte· 
reSSÌ personali e orienta la all'annuncio della fede cercando di immettere 
la propria capacita oomunica~va all'interno d1 un progetto pastorale e 
inlormabvo. sentendosi cosi parte dt ooa comurota sempre JliÙ vasta 
dove dovrà prevalere i bene comune. Come è ben nolo. se i potere 
def'lfllonnazìone rinane nelle mani di poch sarà sempre più dtf!icile 
ave<e lfllormazioni a 360" gradi. f'eflanto. menlle la rete mondiale dele 

Dal \CCondo incontro· che. in 
apenurn. ha regl\trnto il saluto da 
Roma. in videoconferen1.a. di Don 
Claudio Gauliodori. Direttore 
dell'Ufficio 11azimwle 
comw1kaz.ioiu' .wdali. c del Prof. 
Nuntio dc Vannn. Dirigente 
scoltl\tico dcii n -cuoi n ospitante • 
è c•ncr;o che le comunità e<..-clesiali 
~ .. ono lrnrre numerosi benefici 
dalle applicrvioni di internet. in 
panicolare. e dalla multimedialità 
in generale. Le ronelu<ioni <Ono 

toccate a ~lons. Giovan Battista 
Pichierri. il quale ha affermato che 
l'1m pegno della d1oce'1 nel campo 
de11e comunica/iOni \OCiali deve 
continuare e de\ e rimanere sempre 
deMo. annun1iando che, a breve, 
la Chie'a d1 S. Antonio in Barletta. 
~<oarebbe scoua de,tin:un n divenire 
centi'O cultumlc mullimedinle su Ha 
scia di quanto ind icato dai 
documenti Cci su lle sale della 

Barltttcz.lpsia "An:lumrdr ··, 26~:rmwio 2001. da sinistr'(l; do11 
Frcmco MaWJ. mom. Gimrtm &ruiJw Pic/Ji~rri. diac. Ricca re/o 
Losappio fFntn Prd1m) 

OOf1U1IC3ZIOni Sla divelllando più 
complessa. secondo don Mazza 
sani necessano c1te noi rutti reo­
deSSlmo sempre la venia per es­
sere ledel1 alla m1ssione di corro­
nicare il Vangelo. In questo la dio­
cesi di Trani·Barlelta·Bisceglie. 
come ha evidenzialo il Vicario 
Generale Savino Giannolti, sia in· 
vest811do molte risorse. Infatti. o~ 
tre ad essere presente con li pe­
riodico 'in Coloonoone •• ha reai'IZ · 
zato un propno sito 
(www trant.chlesacattoltca d) de­
nolando cosi la sua attenZJone al 
mondo di lfltemel e lisportdendo 
al· ~~W~to dela chiesa di rendere la 
veotà l poù posSibie ace ! lie ad 
un numero~ f118Q910fediper· 
sooe l cyberspazto è destilato a 
diYtlnlale la nuova frontiera della 
chtesa dove l vangelo si inserisce 
ne! pubblico mercalo virtuale ne! 
quale bisogna saper 31ginare le di· 
verse minacce nascoste per garan· 
h la vittoria del bene comune. 

~ comunità. 

o 
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A CORATO IL MEETING DEI 
GIOVANI DAI 18 AI 30 ANNI 

Si svolgerà presso la Parrocchia 
di S. Gerardo Maiella domenica 25 marzo 

con il seguente programlila 

"QUALE PAROLA Cl FA LIBERI"?" 

ore 08.30 Accoglienza 
ore 09.00 Momento di preghiera iniziale 
ore 09.30 Relazione: uva uomini delle parole a uomini 

eli Pt1rola" 
re/ti/ore: Don Domenico Sigalini, 
responsabile del Servizio Nazionale 
Pasrorale Giovanile 

ore 10.15 Dibauito 
ore 11.00 lavori di gruppo 
ore 13.00 Pranz<> a sacco 
ore 15.30 Relazione: "La Parola soffocata ... "(cfr. Mc 

4,1·9) 
1·etatore: Don Tonino Ladisa, Vice Direuore 
del Centro Nazionale Vocazioni 

ore 16.15 Dibanito 
ore 18.00 Celebrazione Eucaristica 
ore 19.30 Momento di festa 

PARRO((HIA ~. GIOVANNI APO~lOlO 

Un bilancio a metà della stagione teatrale 

Tra impegno 
e riflessione 

C 
erchiamo di tracciare un bilancio parziale della sta· 
gione teatrale che si sta svolgendo quest'anno presso 
il Teatro Impero di Trani. Si è notata, fino a questo 

punto, una chiara commistione, passando in rassegna le opere 
in cartellone, tra sperimentalismo e tradizione. U lutto legato 
ad un obicuivo ben preciso: attrarre il pubblico attraverso sen· 
ti menti e riflessione per un teatro fortemente impegnato. Tutto 
que_<to a discapito, bisogna ammetterlo, della presen1.a di un 
certo teatro leggero. legato al puro svago. Basti pensare all 'as­
senza della tradizione napoletana. Tornando alle opere. si è pas· 
sati dalla forla interpretativa di Micaela Esdra, di cui ci siamo 
già occupati. con la ""Medea •• di Seneca, alla performance 
accattivante e complice di Flavio Bucci e Marina Malfatti in 
"Caro Bugiardo''. 

A seguire in '' Perduttmrellle Novecento" si sono rivissute le 
atmosfere affascinami del balleuo in una fantasmagoria di luci, 
suoni, colori , con un ottimo Toni Candeloro c una Luciana 
Savignano leggermente al di sotto delle aspettati ve. 

Dopo la già citata "Medea", un'altraopem all'"insegna del· 
lo sperimentalismo è stata uvongelio" della compagnia Kismet. 
Quest'ultima ha inoltre puntato, con merito, su alcuni anori 
disabili che hanno così trovato un degno sp..'lzio interpretativo. 
lntimismo e drammaticità sono stati gli ingredienti di uno scon· 
volgente "Buoutmoue Mammll" con Alhina Cenci in un in soli· 
to ruolo, quello cioè di una madre alle prese con una figlia che 
le annuncia i l suicidio, poi anuato, dopo un lungo e sotTerto 
dialogo, simbolo di uno scontro·incontro generazionale chiu· 
sosi in maniera cupa. 

Ma sono in arrivo nuove emozioni per il pubblico del Tea· 
tro Impero di Tmni. con le ope>"eche completeranno il cartello­
ne. Già "La Maschera e il •·olto". con Lando Buzzanca ha stra p· 
pato grandi applausi; ma di questa e delle prossime rappresen· 
tazioni parlererno prossimamente. 

Mario/auro Binelli 

l dati forniti dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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Un ragazzo dal 
cuore grande 

Per Te è più Importante frequentare una parrocchia o 
un'associazione di volontariato? 

lo pteferitei frequentare una parrocchia. Se in essa Clfosseto 8fiChe 
dei eisa~» da aiutal8, J aiuterei; in questo IOOdo non I18Scvrefei nemmeno 
la Pl-eghiela che rilellgo molto inporlanle. 

r-------------------
n ragazzo che linllbe lJGo l possliie IUciaUale lJia persona 1 U che sllrova in di&ollà e di farlevMWe lJia wa nonnale; peoocli 1 
ges11 che fanno grande la petSOna Continuando i ~ l 

assoaamne U.N.I.TALS.I., 1/CmipartaM dounsuoYOiontano, aruho l 
ri'lllflo alcune domande: Agostroo Sardaro, un agucdleie di 35 am. che, l 
quotidianarnen1, con grande abnegazione, meue a dìsposizìone degi 

Quale pastorale sociale 
per il Lavoro?· 

altri l poco~ lilero che l lavoro rJì concede. Infatti, l suo aedo è l l 
l n ques~ primissimi tempi del tlliZO Millenmo, che notoMmellte 

aiutate, ~· la ~ che si trova '" difticollà, e fare il modo che segnano 1 passaggio non ancota ben definito dwn Novecento che vede 
ques1a VM! lJia V1la l PAJ nonnale ~le con queste l~tuat• parole. l una società, industriale, ope111ia e smd8caliuata, a cuffure con primato 

pe~ chi :la ca~ l ideologico (Rerum Novarum, 1891) a/la societll attua/e cosiddetta 
non. e ve a r.~. que o .c e l postmodema, posi-industriale, che produce beni economlçl "immate· 
la~ctamo No1. • Agostino, l ria/i', alla ricerca di nuovi valori cuUuralt non ideologici (Centesimus 
pnma di far pane di questa Annus, 1991 J, quale pastorale sociale per H lavoro nell'ambito di un ter-
assocla~o~e ha lrequen.tat~ ritorio diocesano pugliese e meridionale? Più sempltcemente, quali te-
con assidutth la Parrocchia do matiche polrebbero essere utili e ricche di significato e quali Invece /nu-
S. Benedetto, servendo la li/i e prive di un qualche riscontro con la conCIIJta e specifica realtllso· 
Santa Messa, e da~ .i suo eia/e? Posto in questi termini l'interrogativo, si delineano presto due 
~tributo nelle varie onatalive. strade per n mio breve e modesto contributo di riflessione (come studicr 

Agostino Sarrlaro a dwm:" .<inistrfl Oliacchlerando con Agosti~: 50 e come cattolico militante). 
Roburo Ccifagnfl. col/alwratcm eli mt ha conlidato che, seoggt SI Un primo orientamento polrebbe essere quello di sciorinare intorno 
"

111 
Comunione.. ttova ai'U.N.I.TAL. S.I. e stato al mio discorso un possibile e stringato repporlo tre le tsppe del cicli di 

per pura casuali!h; siwazioni che sembrano banah, ma che, in un modo o sviluppo, sottosviluppo indusll'iale per correlarlo in qualche modo a quelli 
nel' altro, possono segnare positivamente 1311Ja vita o fare un'~rienza che io chiamo protetki sviluppi deHa doltrina sociale della Chiesa, in 
che6facresa:ere,mato.raredentro,ebrendonoconsapevolecheonquesta primis offerti dalle diverse enOOiche succedutesi finora, msleme alfa 
sodelà ci sono persone che hanno bisogno dt Te' Come è sua:esso per Costituzione (Vati<;ano Il) Gaudium et Spes senza tralasciare te dlchis-
~."il Deslinor. Conllnque, poche sono le persone che, con grande razioni dei vescovi pugftesi e meridiooa~. 
dedzione e amore, si meuono a disposiZione del prossimO, oome lo fa Benché un decisNo ruolo alo smaltimento dei veleni /deologiCI del-
~no! la cunura politica é stato assolto daDa cu/tiJra pastOI'Ilfe che si èl$pllllta 

l agi autentici pfflcipi de6a doiJrina sociale de6a Chiesa (desbnavone 
Perché hal deciso di far parte deii'U.N.I.TALS.I.? l univetsa/e dei beni, primato dela dignità dela penooa umana. del la­
In questa associaz10r1e avevo degli BfiiJCI; 1M l tutto nacque 1 1101atore, dellavoroect;., perolfWe poi Utl8 ullenore so/ìdltà soetlbfìca e 

casvatrmè: o.na sera, 14 em fa. nvtrova>or1 Plem .~ cir.wie 1 cfsapine come 1a Teologia Mota/e), da questa 018 l <*scotso s.~ 
la pt008SS10fle del~ Doon, nela quale l Pr8sldetie ~ l be infittite cf una trama ci peroorsi falli cf inutJt eruddJ CllallOtliSI7V i 
n'i di/1$8 cf far patts del'asSOCI9rone. ed 10 da quel goçmo dedsi cf l mutuaU dale stesse follli accennate. . 
tinaneM ln/Jire ()We. ryp~ pastorale SOCI/Ile, che raooolga PfeCI$I 

l seg'i cf aSCQio (spade se OOedala a fulw lonnatori ceCiol'c), dM nllel· 
Quando aiuti il disabile cosa provi? l 1e1e 1a ~ dele siuazi:xi dela realà sllrJca e soc:aafe il quel 
Innanzi Mio, dentro 6 me ptWO une gt8llde gba; inclth, B1cu1e l b>ghi e ten"fJi in cui l/iene SOtMii'1istrata al popdo t1 0.0. Per~ se 

volte penso che, sedrsgrazìatamente oogoomonv StiCCedesseunacosa 1 11 nalia 1 triodelosYiuppomustJiale dele poche rpncf ~se segna­
del getlele, ~ altri sarebbero 6$posl1 ed 8ICJiaiTrV; f81ebbero quel) che 1 va 1a centralità del primaiD pollioo, ideologico e dei sindacaU St sfalda ne1 

fBtxio io ore' l suoi aspe1JJ più vi1Jenti già ~ m Settanta del secolo swso, quale 
rea/18 sociale, economica, lavorativa e cuftlJ1aJe si è andala 018 llia sosti­

Perché fai questo? l tuendo e consolidando anche nel meridione da/Jano? Guattlando i falli!&­
Perché è un dovere cristiano menersi a dtsposiztane degli anri; l aJi, prima ancotll delle speculazioni accademiche, che volto essume la 

comvnque non è solo questo pelché, tra di loro ho trovato degli amici. l struttura sociale del Paese e della nostra Diocesi nella frammentazione e 
l 8l1icolszione del metcato del lai'OI'O dipendente? Quali/ potlaU sociaJ/, eli-

Prima di far parte dell'associazione, cosa facevi? 1 ci, culturali e pasta<ali su un tenitorio diocesano di antico e consolidato 
Ho frequentato per molti anni la chiesa di San &lnedeno. 1 sviluppo tetritoriafe cfj picoole e mieto impresa? 

l • Prof. Nicola Pafmltessa, 
Sei credente? l membro deHa Commlssiot>e d/oce$1Jn8 
Si, sono credente, ma con una differenza rispetto a prima: quando l per la P8S/Orale sociale e del Lavoro 

5;! frequentavo la parrocchia andavo e Messa tuffi l giorni. mentre ora, solo 
~<: la Domenica; alcune volte mi cepila anche di non andare. l (t. Coolinua) 
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Intervista al rettore don Salvino Porcelli 

Cappuccini di Bisceglie 
• un convento rztrovato 

D 
on Snlvino Porcelli. 49 anni, ordinato sacerdoce nel 
o;euembre 1976 nella chiesa parrocchiale di Sane· Ago­
<! i no. reuore della chiesa di San Michele Arcangelo. 

presso l'ex convenco dci frati Cappuccini. dal 1990. direuorc 
edicoriale del periodico dell'Arcidiocesi di Tmni-Barleua-B•­
sceglie e Nnzareth. "in Comunione··. dal l 995 sino ad aprile 
2000. 

Don Sahlno, cos'ha tro, ato al suo a rr i>·o nell'e~ com­
plesso del rraU Cappuccini? 

Ho IITJl'tliO una chiesti;, pessime comihioui, ritlouatrd una 

specit di nWJ:<ru.bro r~trobottegtr, che avel'tt in tlott solo/~ due 
sumu tmigut ttlttt JXtrere pn!sbitemle. elle fimgevtmo t/a ~mgrl!· 
Sfili. Si celebrawr messo scrltmu·iamente. Jtr pu/il)alascitwtr molw 
a tltsidtrall! e, .\opmttwto, le infiltrazioni d 'acqua piowuw fa· 
ctwmo radt!t't! calcinacci dttl soffi/lo che. tz lungo arulm't!, m·t· 
'-'OliO "·fO ltr c:Mtsa inagibile. L 'ex c01wenro, im.·tct, tra imtra· 
memt occup<JIO da .ifrtlllati ( 17 nuclei famill'ari pro,•tnit'llli dlll 
cemro .ftorico) t da un ampio ,·emaglio della miseria umtma: la 
stnmura tra in mro sw1o di decadimento pietoso. piO\'tWI al­
l'imtnro quando c 'trono imenrperie, l"impiamo elturico trtl 
~ricolosissimo. l'impiumo fognario non c 'era, tuuo amfa,·o a 
finirr nti po::.i ntri. gl• tmrbitllli trono m.aleOtlorami ~r lt ~S· 
sime condizioni igitniclrt: tra 1ma specie di .. girone dtll'inftr­
no ··. animtrli t ptrJOIIt m·e,·ano reso il luogo ùn•ivibilt. 

Qunli sono slulc le sue prime injziative? 
Nel 1992, ttbbilosnel'Ofe di indispensabili resumri, decisi eli 

chiudere fa chie.w t1f culto. Tutta l'attività della reuorill/u trll· 
sferitanefla 11khw chiesa fXUTocclriafe di Sa11t 'Agostino. Nel/(} 
stesso tempo riu.n·ii t1d ottenere. da(('AmministrttUone Comu­
tWft dtll'tpOCtt, il tOillfe rifadmelllo de(('impianto elturi('(J tltf· 
l 't~\ rom•tmo, t.~eguito non solfotraccia. Costituii tmdre tma 
ONL.US: l 'Associao.ione Gio\'anile Cappuccini. 

Quando ebbero inizio i la, ori di restauro? 
Gra:i~ a/l'oflt'ra di alcuni giol-'OJIÌ l-'Oiontari e/re frrq,tlllil · 

wmo la dritta, buona parte dei locali del piano terra. furono. 
t/a subito. grtldtwlm~lll~ li#Hrati da rifiuti d'ogni gen~rt ~ .ftJ-. 
vra.strulturt w1ri~. ttllo scopo di ~nderli fim:.imwli tlll'acco· 
gli~11z.a di ttltù·ith sociali~ glQ\•anili. che iniziarono a nol!(~rst 
af/'imenw tlegll strssi. Comemporaneameme si cur:m•a t/i at· 
tirttre f'ttltt11:.ione del/t tmtorità poliliclre suUa situa:.itme di 
e.uremo tlegmda in cui vive••ano gli sfrauati 11f primo piano 
del t.·mu•emo. l..t•lllllmeme fit foro assegn11w m w dignifO.ftt ctrw 
popolm-r e. forti tllw1 comribmo diocesano di 2()() milionl.fl· 
nafmeutt', nel 1997. poterono iniziare i tamo allf.'fi lm•ori di 
J't'.rttmm. 

Come si sviluppa­
rono i la, o ri? 

lf maestro Roberto 

China di Smr Mkhrlt Arrangelo ed 
ex COII\'tiJIO ca,tpuct:in; 

Ab<Jt~. re.stauralore. di~dt subito inizio al dtlicato rrcu/lt'rodd­
J'allarr maggiorr seu~cemesco, imeromeme ;, leg11o ~ /NTCÌÒ 

molto pre;.ioso. F11rono succes.si,·tulltntt f'f!Staurale le diciollo 
tele. di •·arie dimensioni, prrstmi a/l'imtnro della chiesa. Fu­
rotw riprislilrati gli slllcchi,fu errato t .'f 110\'0 l'altart dell'Ad· 
tlo/orllla. Sotto la dire;.io11t tlt/l'ai'C'hilttto lx>log11tse Gi11o Nal­
dt. l'impiamo della chiesa fu semplificato t/alla cM usura di '-'O· 

rie nicchie. aperte sulle ptll"tti dtflt Ct1ppef/e ftllerali intomo 
alla mettì del No,·ecemo, cht ospitavtmo, frtl le altre, srattte del­
l 'Immacolata e tlel Cuore tli Gestì. Sono Ma te titrrwate e rimes­
.re In culto a/erme tele selle ed OlfOCt!llfe.rclre. l banchi furono 
donati dalla parrocchia di San Domt11ko, le sedie dal Terz 'or­
dine francescano. Nei due focali cht fungono t/a wgr~:r1it1. gra· 
z.it' ttl fm•oro del maestro Abate t dtlltl doli. /Jlmrra Consiglio. 
tmer.tero d~lle decorazioni murarit JUlfcoste t/a di,·trsi slrali 
tli piuura: anche il poco arredo rimosto fu ltnumreme rPSillura· 
10. Il piamerre110 del compl~sso C(Hn·tmu.ale fu rowlmtme rr· 
stituito al suo origin.ario spl~ndo". 

Quando ru riaperta al culto la chiesa? 
Li• chi.sa fu riaperta al culto il 12 apri/t 1998, g1omo di 

Pasqtw. <·on tmtl semplice Celtbra:ione Euct.~ri.stictr officiaw 
dal soflosc:riuo. Abbiamo jauo '"' rt.~wuro. dre alcuni luumo 
dtfinito mr JJO 'tmtltu:e; c 'è parso, im•ece, t/i m•er rellituito l'cm· 
1ict1 belfeuatl questo tempio baroct.:o, perrhl il bturJC<"o è tWitl 
gioia. è 11111a glorit1 di Dio, ~ ftlfltl luce, e mf pm·e tlf comtt11icare 
alftt persona che emm in chiesa, tla ''Ì\ltato,.e o per pregare. 
que\·to messaggio fondame n w/e tfe/l'architeuurtl barocca e tm· 
cllt t/ella Jetlt. 

Quando sono ripresi i la, orl di completamento del com­
plesso Cappuccini? 

Prrso auo che la proprietà d~l/'immohilt tra in gnm parte 
dtlla Clriaa.l'Anuninistra;:ione Comm111lt affidtn·a /"ultima ala 
del conl-·~1110 in comodato d' u.so: nello .fttno ttmpo si rwrcorre­
\'tl l'ittr per o11en~re comributi pubblici. Il pml{ttlo tli rtstauro 
dell'imero complesso fu riconosclmo l'lllldo tl~1l MwisterotlegU 
lmtrni ma. cou.sa mancata coperturajinmr:iaria. non fufinan· 
:.iato: d spiegarono che bisogtuwa tro,·art 1111 upf>OR!JiO poli li· 
t'O, nol ci accomemammo "solo" delf'appog!(io di Dio. IIW i11 
questo c·ampo l'appoggio Dio era ini11jluemt. Comemportmetl· 
HU!IIU!, l'Arcidiocesi Sftmtitwa altri 200 milioni per il compie w· 
mi! IliO dei lavori: si poteva coslJU'OCttftt't mrdr~ ttl reswmv t/el 
t>itmo suptriore, awemuo 11ell 'imtm amw 2000. AnC"fre l(llt!Sii 
t'emi. wiliuoti per l-'Ori dtctmri dafi'EIItt' Afilo Principe.ssa Jo-
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PRIMO PIANO 1-M.J? 
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Do 

landa. come ospizio per i po· 
veri (la Caf)/Jecien) e succes· 

sivameme dl1i meno llbbien· 
ti, riversawmo in comlizioni 
pietose, conia fJresenztz di le­
sioni nei lastrici solari ed in­
filtrazioni di acque piovtme. 
cretmdo ambiemi maleodo­
rami per le pessime condiVo­
n i igieniche e la manclmZtl tli 
srmuure, idonee per J 'acco­
glienw. Gli imervemi di re­
stauro. SOlTO la direV<me del­

l'tu-eh. Nt~ldi~ sono stati affidati t1ll'impresa edile Giuseppe 
Camarore e al/ 'opera dei giovani t/el Cemro Cappuccini. lltl­
vori lumno netttmumte evillenziato l'amica struum·a couvemullle 
seicemesca ila/la successi,,a 11arte seuecemesca. con le mtO\'C e 
piit tm1pie celle/le. Il criterio del resltmro nei colori ha cercmo 
di rispeuarefede/mellle il gusto barocco vigeme nell'epoca di 
uwggiore vigore del convento: il XVIII secolo. SIJno stati rico· 
struiti gli impianti fognari, idrici. e/eurici, tennici e J'l!ali;.zati 
mmrerosi btzgni per uomini, donne e disabili; sono stati ripristi· 
nmi tre pozzi già esistenti per la riserva d't~cqua e altre necessi· 
tlì. È suuo tmche realiwllo WJ ascensore per i disllbili. 

Quanto sono costati i lavori di restauro? 
Nell 'insieme. grosso modo, 650 miUoni. Il reswuro deJ/t1 

chiesa è co.st(IIO solo. e sottolineo solo, 40 milioni. L'Arcùlioce­
si, unico Ente ati aver finanziato l 'opera, ha comribuito con 
mw SfJeSa di 400 milioni. Dalle offerte dei jet/eli e dall'affitlo al 
C. P.R. t/el/t' vicina moderna palaWna, si sono raccolti circa 
100 milioni. Da ciò si evince che occorrono oltre /50 milioni 
per JJOreggiare le spese. 

Ha dei ringraz.iamenti particolari da fare? 
Certamente. Innanzi tu fiO a w n a quella geme. fedeli e non. 

che silenziosamellle e in modo semplice, privandosi ul/vol/0 
anche de/necessario, hanno comribuito alle SJJese tli re.'iUmro. 
All'Arcivescovo emerito. mons. Canne/o Ct1ssati, per la sua 
patema as.!istenu1, non solo economica. All'tlrch. Gùw Naldi, 
per il suo gratuito e insosrituibile comributo e la sua illuminata 
sapienza. Al maestro Roberto Abate, 
per /a Sllll competeme opera ed infl- r·. 
nitn disponibilità. Al uoraio PielrO 
Consiglio, presidente dell 'Associc'-
Vone per la tutela del Cennv swri-
co, che si è atioperato init.it1lmeme 
per lt1 buonoriusciw tlell'inh,iativa. l 
Alla sapieme opera t/elle resrauratri· 
ci tlou. BianCtl Consiglio e Grazia 
Llnulriscilw. Alle varie imprese edili 
c !te si sono succedute nei /ungiti lt1· 
vori: GiuseJJpe Cantatore, Giacomo 
Pellegri11i, Giovanni Di Benetletto e 
Mino St1sso. Ai giovani maestri delle 
tlecorat.ioni pittoriche Matteo De 
Cillis. Giovanni Pellegrini e Ptmlll· 
leo Sinigaglia, sempre pazieuti e di­
sponibili lld accogliere m ili consigli 
e suggerimenti qut1si sempre istan· 
tfmei. Al devoto uwestro jl1legname 
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Pietro Mastmtlonmo. Ai generosi comributi in denaro. della 
FidllJJa e dello Sporting Club, e in preghiera, n w non solo. del 
Te n 'onUnefrancescmw. Non da ullimo t·orrei ringmziare 11110 
per UllO lUtti i gim•alli del/a grtmc/e famiglia del/a Te li Oria CaJJ­
puccini. per il/oro preziosissimo e insostituibile comribwo. 

Oì quantì localì e spazì dispone la rettorìa? 
La rettoria ''era e propria, oltre namralmeme alla chiesa. 

diSJJOIIe di WJ 'ampit1 sagrestia e di wr ufficio per il rettore. L'ex 
convemo, invece, dispone di 33 ceJ/ette, con 45 posti Jeuo, 1111 

ampio Slllone·mensa. due saloni al pianoterm per tlllività va· 
rie, w w segreteria, due giardini ed wJ campo di calcetto. Il Con· 
vemo e la chiesa possono essere visitati in qualsiasi ora del/ti 
gionulla. entrmulo dal/'ingressotli Via Prof JWtmro TerliW. 24 
(te/. 080-3955968). La messa festiva è tlile ore 9. 

Qualì realtà associative operano all'ìnterno della retto· 
ria? 

Oltre al/ 'Associazione Giowmile Cappuccini, composw liti 
50 giovani e 4 obieuori, che sin dalla sua JWScitafomisce gra· 
tuitameme assistenza st111itaria ùifermieristica, mellica e spe­
cialistica tl iluiigenti et/ eA'tracomunitari, pmvvede alla distri­
buzione settimanale di viveri, con accoglienza quotiditma di un 
certo numero di disabiU. cui recentemewe sono state offene '-'llrie 
terapie di riconcilifl(.Ìone con se stessi. la natura e Dio, è anche 
prese/Ile, pmbabilmente sin dal/'istitut.ione t/ella comunità cap­
puccina, il Terz 'onlinefrancesctmo, che conta una seuamina t/i 
iscritti. ,çoprattutlo donne, che periodicamente si ritrovtmo per 
incontri di preglriert1, celebrttt.ioni euct1ristiche ed iniziative 
caritatevoli. 

Quale sar.i ìl futuro dell 'ex convento dcì Cal>puccini? 
La struttura sarà al servizio dell'Arcidiocesi. Si pensa di 

istituire una Comunità residenziale per minori a rischio che vi· 
vono rm cerro disagio sia psichico sia fisico, cui si risponderà 
con tm preciso progetto t/i imen,emo che mira a fm· rifiorire 
ltttto ciò che è swro represso e mutilato da circostanze misere e 
tristi, oltre a questo, ovviameme la stnmura sarà disponibile 
per ftccogliere e riSJ>Ondere alle emergenze lielle varie JJovertà. 
È pmbt1bile che sia anche miliwaa come Cemro Diocesano 
"Caritas". per i servizi lli menso e di prima accoglieny, per 

minori e rifugillli politici. 

Don Salvino, per concludere, 
dieci anni di "la\'Oro" nella retto· 
ria dì San Mkhele deì Cappucci­
nì: cosa le è rimasto di quest'cspc· 
rienza? 

Ho impamto molte cose, soprm­
tulto dte imonro a noi esiste una 
straordinaria sensibilità che aspet· 
ta solo di essere poruua alla luce; 
c•è un universo sommerso escono· 
sciuto di wnauità notevoli che. tol· 
t o quel velo di scarsa fiducia in se 
stessi, causato, a volte. dalla stessll 
religione che /w pumaro il dito pitì 
sul peccato che sulltl retlenzione, 
può dare 1111 con~ributo diwvero spe· 
eia/e (l wuo ciò t:he è bene. 

Giuseppe Mifone 
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onasteri e con\·enti. crcmì e {,empi ici cenobi, abba1ie e M ba,iliche. hanno lusciato un ,egno rorte nel pae .. ggio 
italiano c di tuui i pae~i toccati dnl cri~tinnesimo più in 

generale. Con le loro Mrutture architcuoniche. i loro stili, le loro 
chiese e i loro chiostri hanno foncmcntc condi1ionato l'evolversi 
dei centri urbani, ma anche il modelln~i. nel corso del tempo, 
dell'ambiente n;uurale dove ~ono Mati cOMI'Uiti, di cui ormoi fnnno 
parte integrante. Non bisogno neppure dimenticare che sono SHlti 
centri e cenacoli d'arte dove hnnno laVOI'OlO ÌlllJ>OI'tanti ortisti, 
molti dei quali appartenenti agli "tessi ordini reHgiosi. Un 
patrimonio enorme della cultura e dell'arte in particolare. 
saccheggiato in gran parte. mn che ne rappresenta ancora 
un'imponante testimonianLa. 

Una testimonianLa che torna a risplendere è l'ex convento dei 
frati CappuCéini di Bisceglie: edificato. n spese dell'Università. 
col consenso di padre Sil\'e\tro d' A~~ti\i, mini,tro generale 
dell'ordine e con lo licen1.a del bolognese r\le,<andro ~p i. 
\'escovo di Bisceglie. fuori le mura. lungo il \'Cf'\ante di ponente 
della lu.sureggiante Lama di Fondo Noce. "attorno" ad una 
chiesetta quattrocente.ca onlltolotn a San Clemente l papa (88· 
97). a part1re da123 no'embre dell'anno 1606. 

La sede con,entuale fu costruita 1n fonne \Cntplici. con 2.$ 
cellette al p1ano superiore. d1sposte lungo tre lati del ch10'tro che. 
per il quano loto. er.a ch1uso dalla ch1e\O. A piano terrn 'i crono 
stanze. officine. cucina. refettorio. b1bli<Meca. fore<iteria. cantina 
e cloaca. Nell'anno 16SO Il eon,ento annover.a' a sette '3C<:rdoti. 
due chierici c quattro laici. u pane dell'edificio \erso Tr.anl ru 
fabbricata a Spese della nob1le ranuglia \1 118711 nel 1673. 

U 4 Oltobrc 1677. rra· l'ronceseo Antonio Rieél, \e«CC\0 di 
Bisceglie. con~cro wlenncmeme la nuo,·a chiesa col titolo di 
San Michele arcangelo. L'antica chie...,tta di San Clemente fu 
inglobata dalle nuove rabbriche e adibila a sagrestia: a 
testimonianza d• cib. all'interno della ~tc~~a. i recenti hl\·ori di 
restauro hanno riportato alla luce. c:opcni da d•,·er;i stmti di pittura, 
decorazioni muraric e fregi quaurocente\chi, reliquie 
inequivoeabilidella vecchio chie,o. Probabilmente, l'antico nltnre 
ligneo di San Clemente. ora in una delle coppelle laterali. ru 
utilizzato come allnrc maggiore clelia Me\uro f.Cicentescn del nuo\'O 
tempio cappuccino. Altra reliquia del la piccola chiesa è 
sicuramente il cinqueccnte\.Co Crocifil''òO !igneo, ora posto in 
con1rofacciaw. sulla porta d'ingres!;o. Vism lo I>Bnicolare 
sistemazione dell'artistico cumpnnile n velo. '-'J>pcnn all'ini:1io della 
facciata latcmlc che dava verso la In ma, è pen~abile che l'antico 
ingresso della chiesa di Sun Michele gli potes'>C corrispondere, 

ed essere così tros\•ersale ali" unica navata del tempio. Il 6 
mano 1717. il vescovo Pompeo Sa.melli consacrò la nuova 
campanndellachiesa. "di rotaia 104.70 rotaia in pi~ di quella 
che vi era .. : vi sono le immagini della Vergine. di San 
Giuseppe e di San Felice cappuccino. 

Il corpo di fabbrica che dà verso Corato. il luogo comune 
e pia cloaca e i due alberi di cipn:»a. furono da1 monaci 
realizzati con pie elemosine 'erso il 1755: In loggia. invece. 
nel 1770. con l'intervento del maestro muratore Oiulio 
Gromegna. 

La chiesa fu stuccata. ingrandita ed abbellita d1 opere 
d'arte a partire dalla tena decina del XVIII secolo fino a 
tUttO il 1755. La racciata laterale che dava \CI'SO la lama ru 

demolita interamente e ricostruita qualche metro dopo: nel nUO\'O 

spazio si aprirono tre cappelle laterali. una piccola anea "'"rvata 
ai frati, con sovrastanle coreno. ed un nuovo locale çag.re~tia 
comunicante. Fu apen.o il nuovo ponalc al tenni ne della navnta. 
sonnontato da un grande finestrone barocco. Un grande '-Odile 
(30m. circa di lunghezza per 17 m circa di largheua). ru creato a 
protezione e abbellimento del nuovo ingresso. La parete laterale 
superstite si arricchì di t.re altari, ma M>pr.ututto il tempio e In 
Bisceglie barocca si arricchirono del superbo "nuovo" altare 
maggiore. Opera seicentesca. imeramente in legno .. materiale 
raro dalle nostre parti - mastodontica rispetto all'ambiente che 
l'accoglie, con assoluta certezza non fu concepita per il tcm(>io 
cappuccino di Bisceglie. ma trasportata in loco. forse proveniente 
da un complesso basilicale. 

Nel 1809. gli occupanti francesi sottomi~ero il convento 
all'autorità dell'Ordinario Diocesano. Il convento fu SOilprco;w 
nel 1861. i frati vi restarono ancora per alcuni anni: nel 1867. 
dopo la vendita dello stesso da parte dell' Ammini;trn1ione del 
Fondo Culto. i locali superiori e pa.rte di quelli inreriori. divennero 
sede dell 'Ospedale comunale. Nel 1870. per initiativa del 
Comune. in alcuni locaJi del piano terra del convento. son.e l'Asilo 
tli A1endicità per poveri e senla tetto. Dopo pochi anni I'A~ilo fu 
ampliato e dOtato di altri locoli di proprietà dell'attiguo <>-pedale. 
Nell878. vivendo stentatamente. l'Ospedale fu fuso con il Sacro 
Monte di Pietà e. nel 1883. fu costituito in Ente morale. Col p3>S3I'C 

del tempo fu rimodernato secondo le esigenze del tempo, cd anche 
ampliato. con la rendita di podre Giacinto Nigri. rehg1o~o 
biscegliese dell' online dci Fatebenefratelli. Il 6 '>Cttembn: 1888. 
l'ultimo rettore cappuccino del convento. padre Fedele cb Tontto. 
mori d'apoplessia in meuo alla pona d'ingresso nel lasciare il 
con,ento per la sua definitiva soppressione. Nel 19021' A'ilo ru 
inaugur.ato ed intitolato alla principessa Jolanda. L'o-pedale si 
nessecon le rendite dei fondi di proprietà comunale attigui all'e. 
con,·ento, con i due terzi dei pro\cnti dal Monte d1 P1et!t e con 
aiu1i di privati cittadini; i mcdicina1i erano fomiti gratuitamente 
dal Comunc.eomegratuitaero lapreslazionedci medici. Nc11967. 
l'Ospedale ru trasrerito nei nUO\'i padiglioni di via Trani. Nello 
stesso periodo anche l'Istituto "Principe"a Jolanda" si tro,fcrl 
presso i nuovi ed accoglienti locali attigui all'ex re.\iden1o 
episcopale esti va. in Carrara Mon\ignore. 

La chiesa. nel frattempo. era divenuta una semplice rcuorin 
affidata alle cure del numeroso TerL'Ordine Frnnces.cnno che. il 4 
onobre di ogni anno. fino a pochi decenni orsono. feMeggiavu 
solennemente c processionnlmente il Serafico Padre Fmnce'òCO 
d'Assisi, oltre a tener vivo l'altrettanto antico culto verso 
l'Assunta. Ultimi reuori, prima dell'arri vo dcll'nttunlc. don 
Salvino Porcelli, sono stati i compianti don Miml Baldini e don 
Sabino Amendolara. 

Giuseppe Mi/une ~ 
o 
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Il piccolo gioiello biscegliese 

Rettoria di San 
Michele arcangelo 

L 
a chiesa reuona do San Michele 1820. do provenien7a barlettana. da attribuire alla mano del molreue<.e Vito 
arcangelo. pre,o,o r ex convento raffigurante la Vergine del Cam>elo e San Calò ( 1744-1817), piuore mollo auh·o in 
dei frati Cappuccini. si presenta Simonedi Stock: sul secondo. là dove era Biscegloe. 

oggi con la sua semplice facciata, priva una modesta ennesima copia in serie del Il >eicemesco altare maggiore l igneo. 
del scttecemesco sedile. rimosso durante dipinto del Rosario di Pompei, un piccolo inter::1ntcnte restaurato dull:• sapiente 
il ventennio fa>ci.ra per consentire riquadro raffigurante l'immagine del mano del maestro Roberto Abate, 
l"edifica7ione delle vocine scuole (oggi primo .rendardo (ini7i XVIII =olo) del comprende quamo splendide colonne . 
.ede di uffici comunali). e con una rompa Ter1'0rdine francescano: ;ul leno. là finemente intagliate. sia alla base che sui 
d'ooce-.so per i disabili. faua a spese del do• e era la nicchia della <tatua di San capncllo. con presenza ai lati do due O\ ali 
Comunenell992.chechiudebruscamente France\CO, un olio \U tela lardo raffiguranti due distinti sanll cappuccini 
il gralioso ingrc~\0. L:intemo è e in bas~o due busti ligne• di MUlti 
l 'e;ahazione del barocco. che si ve\Covi: illavoro di pulitura ha riportato 
sviluppa Ira fastosi stucchi e alla luce l'antico argento mcccmo delle 
l'avvolgente colore ro>>O amico delle de<.-ora1ioni. conferendo loro un certo 
pare~iedellavohaabolte.,ouolaquale splendore. Al centro, la pala di scuola 
'plende,·a il seuecente<co dipinto giaquinte'ICa (cm. 260 x 180): olio su 
raffigurante dell' Assun1ione della tela raffigurante. in primo poano. 
Vergine, andato perduto negli anni l'arcangelo Michele in volo mentre 
Seuama. scaccia il demonio ed in secondo piano, 

Le tre cappelle laterali, sulla sullo 'un destra, i sunti Francesco 
~inistra per chi entra. >Ono dedicate: d ' A;;,hi e Nicola di Bari: il dipinto, di 
la prima. alla Madonna degli Angeli pregevole fnuura. presemava cadute di 
(\lalua in cartapesta della prima metà colore e vaste wne rodipinle. 
del XIX secolo) . \ulla cui parete specialmentenellal003inferiore.onohre 
~ini~trn è un olio su tela \e:Uecentesco vi era vernice annerita. O\~ooidata e 
della Crocif1ssione. re\lnuralo a spese cristalli naia. In cima all'altare. 'ono il 
del Museo Diocesano e originario simbolo francescano. vi è una piccola 
dell'antica collegiata di San Maueo, tela. di pregevole fauura, raffigumnle 
nella ciui\ vecchia. dove, ripiegato più um\ Madonna con Bambino. Sulla parete 
volle su se stesso. ern utiliualo, deslrn del presbiterio. in allo. \Ono 
decenni orsono. come fondo di un prcsenu due dipinti raffiguranti: uno. 
lireno: la seconda. alla \ladonna Sant'Anna e la Vergine. l'altro. più 
Addolorata (statualignea 'e\lila della grande. le Noae di Cana. Il pa' imenio 
prima metà del XVIII <ecolo). il cui dell'nlrnremaggioreèslaloarricchitoda 
"nuovo" altare è un pregevole mobile Alto/l! ,wgl(iOt? con pal<• sen~celllf\CO raffigurcmtt! piaMrcllc \.Cttecentesche di provenienza 
primo Seuecenlo~ In tcrta o San r1, 1r:tmgttlo ~; S<mtl napoletnna, sostiwendo un marmo 
Francesco d'Assisi (~ttatun lignea runcbre che intristiva la vio,ionc e la 
donata da privati ne11961)con il ridono ouocentesco raffigurante In Madonna preghiera. 
antico altare reliquiario qunurocentesco lnoonacolnta. In linea con la semplici Il e la 
della prima chie:.a. do, e. lino a prima dei Sulle navate. in corrispondenza degli tenereua del ~roedilicio. i bancho sono 
f'e\lauri \i venera\•a il \Ìmulacro ligneo altrui e delle cappelle laterali. -.ì anunimno 
'estito di Sant'Antonio da Padova. l tre sei O\ ali (cm. 100 x 80) che raccontano 
a ltari laterali sulla parete sinistra, \Cene della vita di Ge;ù c Maria; cinque 
p1·e~entano: su l primo. là dove era il ovuli rnffiguranli scene t•·attcdallu Bibbia 
Crocili~'iO ligneocinquecem~o (ora in sono po.;;ti. invece, all 'interno delle 

§ conlrofacciala). un olio 'u tela datalo cappelle \ellecentesche. Qua-i tuue sono 

dopinli do giallo e celeste pa;lello. colori 
della versione seuecentesca del tempio 
micaclico· franccscano, qml\i n voler 
avvolgere tuili fedeli in un morbido 
abbr:occio. 

Giustpp~ Milon~ 
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Patrono della 
Chiesa calfolica 

San 
Michele 
arcangelo . 

l, nome Michele deriva dall'ebraico Mikho ·el. 
letteralmente. "Chi come Dio?·. Nome che la 
Bibbia dò al principe delle milizie angeliche. che 
appare quale protettore speciale del popolo 
eletto. perciò egli era già venerato nelle antiche 
sinagoghe; una tradizione rabbinica gli attribuiva 
lo sepoltura di Mosè. È chiamato arcangelo per 
antonomasia. L'Apocalisse lo descrive capo degli 
angeli buoni nella lotta contro Lucifero e gli altri 
angeli ribelli. Il suo nome tu tradotto nel greco 
Michoèl e nel latino Michoél. 

La Chiesa gli ho riservato fin dai tempi 
antichissimi un culto particolare. considerandolo 
sempre presente nella lotta che si combatte e si 
combatterò sino alla fine dei tempi contro le forze 
del male. Il culto dell'arcangelo si diffuse prima in 
Oriente per poi giungere in Occidente sul finire del 
V secolo. La liturgia ne celebra due volte la festa: 
1'8 maggio. a ricordo della sua apparizione sul 
Monte Gargano (a. 492). secondo una leggendo 
senza basi storiche. ed il 29 settembre. data della 
dedicazione della basilica sorta in suo onore lungo 
la via Salario verso la metà del V secolo. 

Nella liturgia dei defuntì. la Chiesa Invoca San 
Michele citandolo come signifere considerandolo 
guida delle anime del Purgatorio verso il cielo. 

Michele è spesso raffigurato in dipinti e sculture: 
alato. rivestito di un· armatura guerriera. con nella 
mano sinistra una bilancia per pesare le anime. e 
nella destra la spoda sguainata o la lancia mentre 
calpesta ed è In atto di trafiggere il diavolo. 
rappresentato spesso con le sembianza di un 
drago. 

Giuseppe Milone 

Qrdo 
(37ratrum 
?Q n o rum 
Capuccinorum 

R amo dell 'ordine dci francescani. sorto per opera del 
marchigiano Matteo da Bascio (m. 1552). che nel 1525 si staccò 
dai Fruti Minori Osservanti della Marca d'Ancona, con lo scopo 
principale di far rivivere sul onodello del Poverello d'Assisi, gli 

ideali originari di povert~ totale c di prcdicazione itinerante. l l 3 
luglio 1528. papa Clemente VII , con la bolla Religiosis Zl!ills, 
concesse il privilegio di osservare alla lettera la ··prima regola" 
francescana, di predicare ovunque e di indossare un abito di 
panno grezzo con un cappuccio cucito (da cui il nome). 

l cappuccini si distinsero nell'opera di rinnovamento interno 
della Chiesa e di riconquista dei fedeli passati al protestantesimo. 
oltre che per le missioni tra le popolazioni orientali ed islamiche. 

Come anche gli altri due ordini francescani. i cappuccini sono 
distribuiti in province, con a capo un ministro provinciale eletto 
dal capitolo provinciale: le province sono suddivise in custodie. 
a loro volte suddivise in conventi, cui è preposto un padre 
guardiano. A capo dell'ordine vi è un ministro generale, eleuo 
dal capitolo generale. 

Ai giorni nostri i cappu<:<:ini indossano un saio marrone con 
un cappuccio aguzzo e un cordone bianco, calzano dci sandali a 
piedi nudi c spesso hanno la caratteristica lunga barba. 

Giuseppe Milone 

Interno Com-·emo Cappuccini: corridoio 
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Quares1ma 2001 

N 

~ 
del 

on mancano cristiani che di fronteall'invi todi Gesù 
di converti rsi all'amore "assumono un 
tmeggi(llnellfo di sortiti resisrem.a ed a voi re anche 

di aperra ribellione". Ci sono anche situazioni in cui 
"l'esperienza della pregltiertl è vissuw in mo<lo piuttosto 
superficiale, così che la fUtrol<l di Dio non incide 
nell 'esistenza". E ancora: "/..Q stesso sacrmnento della 
penitenza è ritenuto da molti ùJsignijicante e La celebrazione 
eucaristica llomenica/e soltanto 1111 dovere da assolvere", 

Ecco perché, fl1 
Quaresima deve 
rappresentare per i 
credenti ''l'occasione 
propi;.ia di 11na profondtl 
revisione eli vita". Con 
questa premessa, inizia il 
Messaggio di Giovanni 
Paolo I l per la Quaresima 
200 l . Quest'anno le 
parole del Santo Padre 
sono incentrate sul tema 
del perdono partendo 
dalla constatazione che 
l'apOstolo Paolo fa nella 
prima Lenera ai Corinti: 
"La cllrità non tiene 
como del male ricevuto". 

Amare i propr i 
nemici. Ci sono cristiani 
che "tenumo t/i svuotare 
e rentiere innocue" 
parole del Vangelo come: 
"Amcue i vostri nemici. 

fate del bene a coloro che 
vi odimw''. ;,7ltli parole. 
per que.ste persone • 
osserva il Papa 
risuonano quanto mai 

Insieme 
verso 
la Pasqua 

2001 
Lettera alla Chiesa di 
Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth 

C arissimi, 

/' obiellivo concreto della Quaresima è raggiungere 

Cristo nei suo mistero di morte e di risurrezione a11raverso 
rm intenso sforzo ascetico tli conversione. 

L 'anno limrgico che abbiamo scelto di vivere insieme 

come cammino di fede ci stimo/ti pm1icolm1ne111e in questo 
tempo fo11è,ft1cendoci riscoprire le tappe significa rive della 
sequela di Cristo: 

l. Conversi(me 111 e 2" seuimtma 

2. Approfondimelllo dellt1fede 3". 4" e 5• seuimana 
3. Purificazione e illuminazione Lrm.-Gio. 6" sellinuma 

Chiedo a tuili di coltivare gli eserch.i quaresima!;: 
Preghiera ùr famiglia 

Eucaristia domenicale 

Unzione degli infermi 
Sacl'llmelllo della Riconciliazione 
Perdono recipmco 

Carità: progeui a cu1·ll delle Caritas pl1rrocchit1li 
Come testo di meditazione vi 11ropongo le letture 

bibliche del LeziOJillrio feriale e festivo, e il Messaggio 
del Stmto Padre Giovanni Paolo Il eire viene qui 

p11bblicato. 
Con l'augurio di una tmtentica e cordiale crescita in 

Crisro, il Crocifisso, Risorro. vi benedico 

Trani, 28 febbmiQ 2001 

+ Giovan Battista Pichierri 
A f('Ù'escoo,'Q 

difficili t/a ttcceuare e dt1trtulurre ùr coeremi comporuunellli 
di vita. Sono infaui parole che, se prese sul serio, obbligano 
mw radicale conversione. Invece. quando si è offesi e feriti, 
si è tentati tli cellere ai meccanismi psicologici 
tlel/'amocompassione e della rivalsa, ignorando l'invito di 
Oe.slÌ ad amare il proprio nemico. Eppure le vicende umane 



d'ogni git>nw mtiiOIIO inlucf!. con 
grandt t\•itltn:.o. qua1110 il 
(Nrtlono t la riconcilit•:.iont siano 
irrimmcit1bili ptr por" in essen! 
mr nlllt rinll0\'tll11tlllo personale 
~sociale". 

Rompere ln s pirnlc dell' odio. l 
"L 'ttlliro vitt t/ella f>liCe ~ il 
perdono". è questo il mc;s,.ggio 
che aurnvcrsa tutln In riflessione 
che i l Santo Padre dedica 
quest'anno alla Quaresima. Il 
pensiero di Gio' anni Paolo Il va 
ai "trogici cotrj/illi che dilaniano 
l'amanitil" e alle guerre che 
.. htmno _f('tlrato solchi di odio e 
•·io/~n:n tro pofJO/i ~popoli", "Si 
assiste infatti ralortt. con doloroso 
senso di im/JtJitn;.a • scrive il 
Sanco Padre- ttl riaffiorttrr t/i /oue 
che si c"tltvauo tlefiniti\!ttmenre 
SO/JÌU e si ha l'impressione d•e 
alcani popoli .litaw t•oinvolti in 
w w .fpÌIYIIe tli \'ÌOit!IIUI inarreswbile elle collfi11uerà a mil'tl'" 
''ilfime e ''ilfime. senza 1ma concreta /Jrospeuiwl di soluzicme. 
E gli Oll.fflici t/i pace che si lel'tmo do ogni JJafl~ ti~/ mtmtlo, 
riwltano intffic'aci: l'inqH!gno necessario ~r av~·iart 1'er.~a 
la tl"itluato ctmcortlia non riesce ad affennar.<i". Di fron1e 
a queMo "inquietante scenario- prosegue il Papa- i cri\tiano 
non po~wno re~tare indifferenti ... 

La 'in del perdono. "Accettarr e tlonarr il p~rrlnno • 
'!Cri ve Giovanni Paolo LI- rrntle possibile 11110 muwa q11alittì 
t/i rtlfJ(Illffl mt/1/i tuJmini. irrompe la spiro/e tleii'O<Iio ~ti~ l/a 
\'emlellll e f/I~Wtle Clltene tlelnwle, che m•,•incona 
il cum'l' t/e i cmuemlemi ... Anche per le nazioni in 
cercn di riConcilia1ionc, .. ,o, c'è altra vit1 che 
que.\'la: il prrtlouo rice1111IO ed offerto". "Amare citi 
ci loa offtsi- aggiunge il Papa- disarma l'avversario 
e /JIIl) lra.iformare in un luogo di .tolidale 
COOf>UtJ:itm~ a ne h~ 1111 campo t/i bauaglia ". È una 
sfida. quc\la, che riguarda le ~ingole persone, ma 
anche "le cmmmittì. i popoli e /'illlera umaniul". 
Gio' anni Paolo Il riconosce che "noli ~foci/~ 
cmweninì al pt'rtlono e alla riconcilia:Jone .. ma 
"il critfitmt> • aggiunge- tle•·e fare la poce anc·he 
quamla ~~ ume \.'ilfimtl di chi l'ha ingillstamtme 

off~m e'"'"'""'''· 
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nemid, ~ t·tmHtfJevole di 
immnure nel patrimouio 
spiriwale dell'inttrtlllmOJritil un 
m(}(/o 111101'0 tlt rttpfJOntmi agli 
llltri; 1111 modo certo falicoso, ma 
ricco t/i SJJertm:tl". 

n più alto esercizio di carità. 
"La cMità ntm tiene como t/el 
male rite''"'o ''. scrive l' upostolo 
Paolo nella prima Leuera ai 
Corinti. "l/ p~rtlono- M>Uolinea 
Giovanni Paolo Il - ~ una t/elle 
forme pioì ~/eo·me tlell'esncizio 
t/~1/a caritil". E il periodo 
quare\imalc rappre.'ienta .. un 
tempo propizio per meglio 
approfontlirr la portata t/i quuta 
vuitil". Da quo l'augurio del 
Santo Padre: "Possa questo 
tempo t/i /UIIÌten:,tl t di 
riconcilitiZ.itme inc·oraggiare i 
credemi a IU!nsare e ad opertlre 
nel St!RIIO tli una tlll'ittl tmtemictl, 

llperlll ti llllle le dimen.vimri dell'uomo". "Un cuore 
riconcilillto cou Dio e con il prossimo .. scii ve Giovanni Paolo 
Il - ~ om C/101'1! generoso". Anche la "col/ma" quaresimale 
"ri.wlta ancora pitì ricca di ,·alo", ft! chi la compie si è 
lifxorlllo t/al risemimento e tfal/'imfif/eren:tt. ostacoli cile 
tengono Iom ani dalla conoomion~ ron Dio e ron i fratelli". 
"Ecco pere/ti - si conclude cosi il me\..aggio - in questa 
qua~sima desidero im:ita~ tuili i c"d~11ti tu/ utt 'ard~me e 
fitlacio.<a prrghiero al Signorr perr:hl cOIIcttftt a ciasca11o t/i 
fa~ una ri1mo~·aJa esperien:a della .\ttll miseri<'orrlia ". 

a cura di J~lttn'n Cltiara Biagioni (sir) 

Un pntrimonio di speranza nel mondo. "fn 
questo lltJflm tempo - scrive il Santo Padre - il 
penlono tlppare .\empre pii'r come dimensitme 
ne,·e.o;.wria ptr Wl ttutelltico rimtovamenw sociltle 
e per il co11wlitlm·si tlelltt pace 11el mondo. La 
Chitstt, tmmmcitmdo il penlono t l'amo~ per i ~ 

21 ~ 
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Il cuore del Beato Annibale 
di Francia pellegrino tra noi 
La lettera alla Comunità diocesana di Mons. Giovan Battista Pichierri 

C arissimi. 
in occasione dt/150° tmno tltlltl nt1scita del beato P. Amribt1lt Di Frtmcia (Messitra 5 

luglio 1851 )./ondatorl'tl~i Rogt•::ionisri, d~/1~ Figli~ d~/ Divino ùlo ~ d~gli lstilllti AtiiOI!ÙliiÌ, 
apostolo della prrglutro ~r lt \'OCOtioni,l'insigne reliquia dtl suo cuort ÌJtcorrotto compie 
un ~1/~grinaggio n~ll~ ~~~i~u locali n~/1~ quali i suoi figli ~figli~ commuano il SIIO 
apostolato di prutoralt \'OCaùonalt t di carità \'trso i piccoli ed i fJO\·tri. 

L'Arcidiocesi di Trani-Borlttta-Bisceglie e Nawretlr, SOJifOIIUito nella J~rsmw dei suoi 
pastori Mons. Frtmct.rco di Paola Corrano e Mons. Giusep~ M. /.Lo, ;, rami sactrdoti t 
laici che l'hanno ov••icinoto fJtrsonalmeme. ha avuto una grtmdt stitna />tr le ' 'irtù 
sacerdowli ed umaut tlt/ btaro Padre Annibale ed ha apprewuo lt sul' non r:omtmi capacitò 
uell'evtmgelizzar.iont del coma1tdo di Cristo " Rogacc ergo Oominum messis'', e 
nell'orgtmiu.alit>ne t conduzione t/egli lstitllfi amtmiani. La pre.renza tli P. Annibale si 
realiw•nell'ambiro dell'A r'Cidinusi in forma couriu11a dal 1910 ili 1926. 

• A Trnni, cltituttato i/2 ttprile 19/0tltt Mons. Frtmcescotli Paola Carrtmo per /'afJt!rtura 
di un laboratorio ~r ragtttu al palauo Clll·cano e successiwmtellle, a ctmsa t/i un 'tpitlemitt. 
~r l'oifcmorrofio femminil~: Trtmi (/J<lfi) • Ptulrt Annibal~ in una 

fotografiCI dt/1910 • a Corato. sin diii 1910. dirello al/'abita:ione dtlla Sum di Dio ùtim Picmrreta. 
d1iamata dal popolo la Soma, piccola figlia della divina volontà twmiruuo dalla com~l~nle 

aworittl ecdesiastictt cetuo~ eccluiastico dei suoi scritti e suo tli~tto~ spirituale straordinario; 
• a Bi'IC<:glie il/911. ril~·ando dal Seminario dd/a cmh. ond~ non tornassero a casa~ rimmliasstro alla loro • •oco;:ion~ 

~ligiosa a causa dtl fo,.,..oto allomanomenro del loro fondatort. i n10ntemunini. rogat:J D\.'1:ittti al stlctrdot,.io nell'incipieme 
Congrl'galion~ cl~i Piccoli Fratelli del SS.mo Sacram~mo. awiara da don Eustaclùo Momemurro a Gral"ina dì P11glia il/907. 

Il popolo samo di Dio della Chiesa rranese che qui ri,·e td OJ~ra, sin dall'inizio ha risposto in maniera adeguata e ricca alla 
prr>f105UI tumibaliarw allrm·~rso la diSJXJnibilitll di figli e figli~ a uguiTf la vocazioM rogalionùra n~/1~ d11e CongTfgalioni ~ 
ntlle ttggreJ:tlz.ioni laico/i. hifatti, a Trani OfJertmo tuu·~ tlut l~ Cmrgregazioni religiose, i Rogationisri con 9 rrli~:io.ri t le Ft'glie 
del Divino 'll!Jo con27 religiose: a Cortllo opera la cmmmiu) reliJ:iOSllfemminile con 16 suore. 

1/lx!ato P. Amtilxtlc comùma ancora la sua presenw. ltt MW t1Uone cariwriva verso i piccoli e i fXWeri. l'ttposrolaw mgt1Vonisra 
di preglliem ed li tione per tutte le vocazioni, la fJllstorttlt fXII'IVt:t:lriale a/traverso l 'fstiwto Amouitmo Mas('/ti/e tlei Rogazionisti 
con l 'tmnes.fa .tcuo/a metUa Jegalmellle riconosciulll e la parrfJccltith!WIIttWrio MlldomwtU Ftllima. il ('tltlrfJ Rim•tmile delle 
Figlie del Divino Zelo a Troni e gli lstiwti Antoniani f'emminili tt Trtmi e Corato. 

Ora clrt l'inslgnt reliquia del suo cuore torna in meuo t1noi. \'Ogliamo tdbutare quell'opportmw '-'tnero:,ione che~ lotle e 
btttttlizione al Signol? p~r il suo Sen:o fedele, Amrilx1lt 1.-1. d l Frtmcitl ··autentico anticipalon: e te l ante mne~1ro delln moderna 
pastorale voca1ionale. p.1dre degli orfani e dei poveri che induce a percorrere ..en2a tentennamenti la ~troda della ~antitil che è 
abbandono fiducicxo alla volontà di Dio e serviLio '>Cnt.a ri'oCI\e ai rrotelli" 
(Gioi'Dnni Paolo Il). 

Per qu~sto I'Arcidioc~si l'accoglie~ l~ tributo do,-uto "'~lftro:.ion~ ~~~~~~ 
soslt tf~lp"ll"llrirwggio pu '" chia~ porrocchia/i u~ondo il calmdario 
p~dlfposro. lasciandosi 8"idart dall'mrimazio11e e\'aJJg~liwmtt e de\·ota 
d~i SIIOi figli ~figli~ spìriwali n~ll~ d11~ Cong,..ga;:ioui ~ 11~/1~ ilggrega;:iolli 
laicllli. 

Benedico tuffi con il Cuore del beato Atmibalt. 

Trtmi. 4 febbmio 2001 

Glm:an IJattilitn Pichic"; 
A rt·i,•t.<•<·o ~·o 

U1 c·ul/a di Potlrt Annibale 
o 
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Per celebrare il 150° anniversario della nascita del Beato P. Annibale di Francia 

Si avvia un memorabile evento 
111'/lnno del Pildre'' 

v i è grande e gWJficato letmenlo, Ila le OOI1Ulltà roga2JOOISie, 
c:ompresa quella llanesa, per rawio dl un grande evento 
socio-cultura~religicso elle coinade con l"lsbtuZJOOe del co­

siddetto 'Anno det Padre'. L'iniziatiVa. di carattere locale. nazionale e 
internazionale si prefigge un duplice SCOj)O: 1) festeggiare il Beato An­
nibale di Francia, fondatore delle Comunità dei PP. Rogazionisti e del­
le Figlie det DMno Zelo, riwlte alla cura delt'mfanzla abbandonata, nel 
150• anniversario della sua naS(;ita, awenuta a Messina il 5 luglio 

Messina- Qua.1iet&Airigllone: Padre An­
nibale posa con Don Orione per una folo­
nco«Jo 

1851; 2) Divulgare e favori­
re l'Interiorizzazione del 
messaggio del Padre Anni· 
baie, mirando alla realizza­
zione di momenti d'intensa 
spiritualità, riflessione e de­
vozione, meditando sulle 
opere, sulle parole del gran­
de personaggio religioso. 

"t'Anno del Padre', co­
strtuiS(;O una nuova occasio­
ne di rinnovamento spiritua­
le e ncerca gioiosa dei valo­
ri-Q~rdine g .. IOC8mati nel· 
l'azione Rogazionosta a 
Tram, 1n ltal18 e nel mondo. 
Una naturale appendice, 
anzl una degna proseoiZio-
ne dell'anno Q1ub1lare, 

foriera di bontà, grazia spintuale e acc:resamento culturale e morale, 
sulla base aSSIOiogJca cara al Beato Annibale: unpegno VOC8ZI0081e, 
stinoli culturab per le masse e in speoal modo per le par11 soc:iali m&­
dio-basse; e in parlleolare pensi8IT10 agN 1nput educabvi riwlti ai ra­
gazzl detle scuole elementari e medie Inferiori e superiori. lnfatb nel­
r Anro del Padre, vi saraMO concorSI a premi nelle scuole, per incen­
livare e diffondere la conoscenza det Beato. Vedete, arnia lettori, que­
sta grande manifestazione potrebbe essere paragonata, 
metaforicamente parlando, ad uno specchio, imponente e nitido, che 
partendo dal semplice volto det Padre Annibale, riflette, netto svolgersi 
dei vari appuntamenti, verso la popolazione dei fedeti, una serie di 
azioni, esempi, idee, preghiere, celebrazioni, momenti di svago o di 
acculturamento che lo stesso Beato aveva promosso quando era in 
vita. Un festeggiamento attivo e articolato nell'aroo di un anno, che si 
propone di centrare obiettivi ben pre<:lsl: In particolare la promozione 
del culto, dello studio e dell'amore nei confronti del Beato Annibale. 
Grande mobilitazione a livello nazlonale, dunque, con spiegamento di 
mezzi, idee e strutture da parte delle 'C<! se· del Rogazionisti, per ren­
dere l'evento religioso degno di essere vissuto e degno della grande 
personalità del Padre fondatore. 

Verramo promossi congressi, pellegrinaggio da tutto i mondo e da 
tutta ltal'~a. ptbblicazioni e opere sociali per la promozione umana e 
r evangelizzazione dei ceti più poveri e non islruiti. Insomma una grande 
macctina organizzativa è stata già messa in molo con i consueto scn;­

polo e la nota sensibilità elle conlladdistilgue i Padri Rogazionlsti e le 
Figlie del OMno Zelo, "discepoli" e contiooatori delle gesta del Beato che 
volle e fondò nel lontano 1926 te d\Je congregazioni religiose. 

Anche Trani naturalmente onorerà l'evento con una fitta serie di 
manifestazioni religioso-o.ltturali tra le quali spiccano la solenne acco­
glienza dell'insigne reliquia det Cuore del Padre Annibale a Trani, 1'11 
maggio prossimo, con il raduno, alle 20.00, in piazza Libertà e una 
solenne Processione fino at Santuario di S. Antonio, con la presenza 
dell'Arcivescovo, mons. Giovan Battista Pichierri e una celebrazione 
l~urgica finale. Da ricordare anche il 7 ottobre, di domenica, giorno 
dell'anniversario della beatificazione di Padre Annibale e 70• di fonda­
zlone dell'Istituto maS(;hile di Trani. Quel giorno, alle 19.00 sarà cele· 
brata una S. Messa di ringraziamento nel Santuario della Madonna di 
Fatima e alle 20.00 terrà un concerto il cantautore Giuseppe Cionfoli. 
Tra ~ 15 e il 17 novembre un biduo di preghiera nel santuario dì S. 
Antonio caratterizzerà il so• anniversario dell'apertura del nuovo lsti· 
luto femminile in Corso Vrttorio Emanuele. L'Anno del Padre si chiude­
rà a fine gennaio 2002 con una S. Messa di ringraziamento nel San­
tuario detla Madonna di Fatima. Era inevitabile che Trani rendesse un 
omaggio particolarmente sentito aBa memoria del Beato dì Messina. Il 
rapporto tra la noslla città e i Padre è sempre stato intenso e costella­
to dì presenze e iniziative, di inlelventi e prenue da parte del Beato 
nei confronti dt9i "UUIinn". A T rari Egli fu c:Namato i 2 aprile 1910 da 
mons. Francesco di Paola Carrano, per rapertura di un laboratorio per 
ragazze a Palazzo C<lrcaoo e successivamente, a causa di oo'epid&­
mia, per rortanotrofio femminie. Più votte i Padre fondatore fu ospita­
to nel'lslrtuloAntoniano di T rari da Lui fondato, c:ome M1ì gli altri, per 
i suoi 'soggiorni" nela noslla cittadina, quando incontrava personal­
mente i suoi "figli" e i suoi picooti. Tutto con amore, trasporto, g.ola, 
disinteresse, passione, carità. Sempre attento, sempre presente, cosi 
a Trani, oome a Corato, Bisoeglie e ovunque Egl1 avesse seminato 
nelle messi, con la speranza, poi ripagata, di trovare 'operai', parafra­
sando quet famoso passo det Vangelo a Lui tanto caro. 

Quanti sacrifici. quanta fede, quante virtù si sono ancora oggi in 
quell'intento, lradotto in preghiera e attuato dai suoi 'figli' netta vita 
quotidiana: 'Manda Signore, apostoli santi ne/la tua messe·. Anoora 
oggi, e negli istituti da Lui voluti, le giornate dei suoi ragazzi comincia­
no con questa invocazione. È vero, ' la messe è motta e gli operai sono 
pochr, ma nel nome di Padre Annibale, lantl uomini e donne all'inizio 
di questo Millennio, fanno di tutto perché quegli operai non vengano 
mai a mancare. Grazie Beato Annibale, questo 'Anno del Padre' è un 
segno della nostra riconoscenza per il tuo impegno. 

Giovanni Ronco ~ 
o 
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VITA ECCLESIALE 

PROGRAMMA GENERALE 

~ 
o 

Ambito della fonnazlone e cultura 

• Convegno dì sludi sula sanb1à nel pen$1810 e netta VIta do Annblle 
Maria Oi Franaa (Roma 7-9d1Cembfe 2001). 

• Quattro corsi di esettizJ SjlOtl1llali net meSI di luglio e agosto(in Ualla) 
sul tema: 1.8 WJCaZJOOe ala sanbtà nel cansma rogall0111Sta". Gb 
esercizi sono aperti a relogoosi, relogiose e laici della Famoglia 
Rogazionìsta. 

• Ricostituziooe dell'Istituto stonco per lo studiO e la diffusione 
del pensiero e dette opere dt Padre Annibale 

• Avvio della pubblicazione SIStematiCa degli Scritti dt Padre Anntbale. 
• Concorso storico-artislico-lelterario (per tutte le scuole dei 

Rogazìonisti e delle Figlie del Divino Zelo; per le scuole elementari, 
medie e superiori della cinti di Messina e Provincia). 
Pubblicazione di artiooli e saggi storici su Padre Annibale. 

Ambito delle celebrazioni e manifestazioni 

Raduno intemazionale della Famiglia Rogazionista a Messina il1• 
giugno 2001, festa liturgica del Beato Annibale Mari<! Di Francia 

Domenica 27 maggio 
"Cerri anche tu ... COli Padre Annibale", gara podislica per le vie 

della Città. 

Lunedì 28 maggio 
Ore 17,00: Istituto Cristo Re, festa del premio per gli alunni degli 

Istituti dei Rogazionisti e delle Figlte del Divino Zelo: premìazìoni del 
COilCOISO Slorioo-af1ìstico-letterario per gl1 alunni delle scuole elementari, 
madie e superiori della città di Messina e Provic:ia. 

Martedì 29 maggio 
Ore 21,00: peftegrinaggio Ofante al Sanluano Madonna della 

Guardia,luogo della morte di Padre Annilale. 

Mercoledì 30 maggio 
Ore 11,00: Istituto Cristo Re, spettacolo., onore do PadreAooibale, 

a cura del'lstituto scolasttco ·can. AMba/e M Di Franaa . Spinto 
Santo• delle F'tgloe del Divino Zelo. 

Ore 18,00: Chiesa dt S Maria dello Sptnto Santo, "In preghiera 
con Padre Annibale" • Of3 d1 adoraZIOne per le vocazioni. 

Giovedì 31 maggio 
Ore 20,30: Ftaooolata ciltadtna con I'Uma del CQfPO di Padre 

Annibale dal Santuario d1 S. Antonio al Duomo. 
Ore 21,30: Arrivo e accoglienza dell'Urna 1n Duomo. Saluto 

dell'Arcivescovo Mons. Giovanni Marra. Veglia di preghiera con 
llntervento di Mario Agnes, direltOfe deii'OsservatOfe ROfnano. 

Venerdi 1° giugno 
Ore 10,30: Solenne Concelebrazione Eucaristica in Duomo 

presieduta da Sua Eminenza Card. Angelo Soda no, Segretario di Stato. 
Ore 16,00: Incontro della Gioventù Rogazionista presso il Santuario 

"Madonna della Guardia" (Faro SuperiOfe). 
Ore 21,00: Concerto popolare. 
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Sabato 2 Giugno 
Ore 10,00: Meeting della 

Famiglia Rogazionista presso 
rtstitulo Cristo Re. 

• Anriversario della nascila di Padre 
Annibale. 

Giovedì 51uglio 
Ore 18,00: Solenne Conce!eli<azione Eucaristica presteduta dal 

Superiore Geoofale dei Rogaziooisti, P. Giorgio Nalìn, nel SanbJario dt 
S. Antonio • Messina. 

• Udienza del Santo Padre alla famiglia Rogazionista. 

Ambito del Culto 

• Promozione di pellegrinaggi a Messina presso il COfPO e i luoghi 
di Padre Annibale da parte delle COfnuni1à religiose, Scuole, Parrocchie, 
Santuari, Gruppi e Associazioni laicali rogazloniste. 

• Pellegrinaggio dell'insigne reliquia del Cuore di Padre Annibale 
nelle diverse Circoscrizioni delle due Congregazioni in Italia e all'Estero: 
LOfnbardia, Liguria, Veneto, Spagna, Polonia, Slovacchia e Rep. Ceca 
(dal 17 febbraio al 24 marzo); Toscana • Umbria (dal 25 marzo al 7 
aprile): Lazio, Molise, Campania (dal 7 aprile al 12 maggio); Puglia, 
Basilicata, Albania (dal12 maggio al23 giugno); Calabria (dal23 al30 
giugno): Sicilia (dal t• settembre al30 ottobre): Filippine e India (dal7 
novembre al 20 dicembre). 

·Benedizione di una nuova statua di Padre Annibale in ROfna. 
• Iniziative varie per la diffusione del culto del bealo Annibale 

secondo le esigenze e le modalità locali (pubblicazioni e oggetlistica). 

Ambito della carità 

• Realizzazioni di opere sociali per la promozione umana e 
r evangelìzzazione dei piocoli e dei poveri. 

DATE SIGNIFICATTVE 

31 gennaio 2001 : 
Festa del Nome di Gesù per la Famiglia RogaZIOI\ISta 

Apertura dell'Anno di Padre Anmbale 

16 marzo (1878): Ordinazione sacerdotale 

1° giugno: Festa lii\Jrgica 

51uglio (1851): 150• Anniversario della nascita 

15 settembre (1901): Centenario dei Nomi delle Congregazioni 
dei Rogazionisti e delle Figlie del Divino Zelo 

7 oltobre (1990): Anniversario della beatifteazione 

31 gennaio 2001 : Chiusura dell'Anno di Padre Annibale 



~~~~~-----------------------V~I~T~A~E~C~C,_LE·S·I·A·L·E~ 

Scopo della nota 
Per dare unitarietà e organicità alla pa· 

storale delle Pan·occhie che sono espre.'i­
sione dell'unica Chiesa diocesana, s i dan­
no degli orientamenti comuni che scatu­
riscono dalla vis ione della pastorale dio­
cesana così come emerge dal1o Sta­
tuto-Regolamento pubblicato il 22 no­
vembre 2000. 

Premessa 
È stato promu lgato lo "Statu­

to-Regolamento della Curia Arcidiocesa­
na di Trani-Barleua-Bisceglie e Nazareth'' 
alle cui opzioni pastorali sottendono i vari 
uffici amminislrativo-giuridici e le Com­
missioni pastorali che sono scaturite da 
varie rincssioni c font i: 
l. il''senso comune" su •·consigli Pasto­

rali Diocesani e Parrocchiali", espres­
so durante la rinessione fatta dalla 
comunit~ ecclesiale durante lo svol­
gimento del Convegno Diocesano Pa­
storale del settembre 1999: 

2. la rinessione-verifica d iocesana sul 
decennio pastorale 19902000 su 
"Evangelizzazione e testimonianza 
della Carità": 

3. le indicazioni degli ambiti pastorali in­
dicati durante il Convegno pastorale 
di Palenno ( 1995-19%): 

4. le indicazioni della Conferenza Epi­
scopale Italiana (C.E. l.) c irca la ristnll­
ltlrazione delle Commissioni pastora-
1 i della stessa C. E.I.: 

5. le indicazioni della Conferen1~1 Episco­
pale Pugliese (C.E.P.) c irca l'attuazio­
ne della stessa nonnativa della C. E.I. 

l. Orientamenli 
Le 12 Commissioni Pastorali Dioce­

sane inglobano tutti gli uffici pastorali e 
sono espressioni di comunione di azione 
in ogni settore della vita ecclesiale del 
popolo di Dio. È ovvio che le Commis-

Amb1h ed aree delPaz1one 
pastorale parrocch1ale 

Una nota pasto r ale dr M on s. Savm o Granno th, 
Vrcarro Generale 

sioni sono impegnate a rifonnulare il loro 
ambito d i riflessione e di operatività, in 
modo che sia ben visibile la dinamicità 
.pastorale dell'Arcidiocesi. Dalla program­
mazione indicata da ogni Commjssione 
s i può rilevare l'entusiasmo operativo e 
la corresponsabilità di molti laici nel dare 
un fone senso ·•comunionale" e d i servi­
Z-io alla Chiesa Arcidiocesana. 

Le Commissioni Pastorali Diocesane 
non possono formare o sostituire il Con­
siglio Pastorale Diocesano sia per natura 
sia per finalità. Il C.P.D., infatti, è l'orga­
nismo consullivo che, sono l'autorità del 
Vescovo. ha il compito d i ricercare. di­
scutere e presentare proposte c suggeri­
menti in ordine alle attività pastorali del­
la Diocesi" (dallo "Statuto e Regolamen­
to·•. n. 7, pag. 21). 

2. 
Questa impostazione pastorale dioce­

sana diventa guida normativa per la pro­
grammazione pastorale parrocchia le. 

Ogni comunità parrocchiale in modo 
organico e sistematico deve privilegiare 
le 12 aree di pa.storale globale. In alcune 
pan·occhie può darsi che qualche arca sia 
più emergente di un'altra. Ma non si può 
esimere alcuna parrocchia dal condivide­
re ed accogliere la g lobalità delle linee 
pastorali comuni, sottraendosi all'impe­
gno di adeguare l'azione pastorale secon­

do gli indirizzi dati dall'Arcivescovo. 
Pertanto ogni comunità parrocchiale. 

situata nel suo specifico tenitorio. deve 
esprimersi attraverso l• evangelizzazione. 
la celebrazione, la testimonianza nel ser­
vizio della carità, come soggetto che edu­
ca alla fede, alla speranza, alla carità tutti 
i suoi componenti. 

In ogni comunità paiTOCChiale vi è un 
nucleo portante di fedeli adulti nella fede 
che si deve articolare in gruppi di lavoro 
pastorale. 

Questi gruppi già erano presenti in 
ogni comunità, come ad esempio: 
• gruppo dei catechisti ed educatori; 
• gruppo liturgico; 
• gruppo della carità; 
• gruppo missionario; 
• ecc. 

Ora si chiede che s iano formati 12 
gruppi secondo le aree pastorali indicate 
dallo Statuto dell'Arcidiocesi. 

Pertanto: 
l. La comunità parrocchiale esprime la 

comunione nella formaz.ione perma­
nente, globale e differenziata secon­
do il programma pastorale diocesano 
indicato dall'Arc ivescovo ed opera 
con sistemalicità anraverso i gruppi. 

2. In ogni g111ppo pastorale vi è un anima­
tore che diventa "rcfcrcnte" nella rispet­
tiva Commissione Pastorale Diocesana. 

3. Il medesimo rcfcrente-animatore di 
gruppo deve far parte del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 

4. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
viene ad essere centro di studio. ana­
lisi. verifica di proposte pastorali. 
Esso è formato dal Parroco. dai vari 

refercnti-animatori di gruppo (12). dai 
rappresentanti sig.nificalivi di enti o as­
sociazioni presenti in parrocchia che sia­
no in sintonia con il servizio ecclesiale ri~ 
chiesto dalle aree pastorali. Solo così ogni 
comunità parrocchiale potrà abbracciare. 
secondo le sue esigenze e bisogni. i vari 
aspetti della vita ecclesiale. 

La comlmilà parrocchiale 
3. 
Il risullalo: 
l membri del Consiglio Pastorale Dio­

cesano e del Consiglio Pastorale Zona le, 
in quanto già membri dei Consigli Pasto-
rali parrocchiali e nello stesso tempo re­
ferenti e animatori dei pastorali parroc­
chiali e delle Commissioni Diocesane ~ 
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sono persone che mediuno: le p1'0gn1m~ 

mn.tionj pastorali Diocesane e le linee 
operative delle comunità parrocchoah e 
1onali. Cosi si sahaln natura e le linahtA 
del Consiglio P"'torale Diocesano. del 
Consiglio Pastorale Zonale e del Consi· 
glio Pastorale Parrocchiale e delle Messe 
Commissioni pastorali Diocesane. 

Il popolo di Oio può camminare più 
\peditamente secondo itinerari forrna1i\·i 
.. più .. organici, sis1emarici e completi. n 
lunga scadent.U. rhpettando i ruoli di tutti 
c ciascun memhro. 

4. Ptr klformouofle del co11siglio pa­
storale parrocchiale 
1. L" esperiema fatta in questi 30 anni pona 

a privilegiare la linea della mini\leoia· 
lità dei laici c la roppresentatività qua­
lificata della comunità. 

2. Perla natura comunionale della Cho.,.;a 
Diocesana e parrocchiale. ogni mem­
bro di un Consiglio non può essere rap­
presentativo di~ stesso, ma di un sei· 
t ore dì "servizio" che sia signiricutivo 
nella pastorale e<.~lesiale. 

3. Il Parroco nel ;,uo ruolo è guido, rif•· 
rimemo, coorditrnton della idenhlà e 
cnescita dello comunità a lui affidata. 1 
redeli laici e In vita consacmta sono re­
sponsabili c consapevoli dcll 'aLione 
pastorale che c.o;prime la 1mtum oomu­
nionale e missionaria della Chiesa. 

M0111. Sa•·ino Giamrolli 
Vicario G~tttroft 

Nella Parrocchia degli Angeli Custodi Trani 

Solenni festeggiamenti 
in onore di 
S. Giovanni Bosco 

on una solenne celebrazione officiata dall'Arcivescovo Mons. Giovan 

C Batti~ta Pichierri si ;ono conclusi, mereoledl 31 gennaio. i festeggiamenti 
in onone di S. Giovanno Bosco. padne e maestro della gio,entù, 'enerato 

nella Parrocchia degli Angeli Cu~todi. la cui chiesa è proprio dedocata a questo 
· Santo. Infatti la solennità è >t:tta maggiore in quanto è stato festeggiato anche il23° 
: anniversario della consacrazione e dedicazione della chiesa a Don Bosco. Il pro­
: gramma dei fe~teggiamenti è stato piuttosto ricco di iniziative c celebrazioni. 

Per prepararsi alla festa. gli operatori pastorali della Parrocchoa hanno vissuto. 
: giovedì 25. un momento spooituale con un ritiro presso le suore Clati~-;e delMona­
• stero di S. Giovanni, seguito. ve11erdì 26. da una liturgia penitenziale in Parrocchia. 
· Sabato 27. le classi di catechismo hanno dato vita ad un recital con canzoni. 
· skecches, dnnzc e animazioni varie. 
• Domt 11ica 28, al mattino dopo la Messa del fanciullo, nel cortile della chiesa. ci 
· sono stati giochi e intrattenimenti ludici per tutti o bambini e i ragaui della Parroc­
: chia. La sera. dopo la messa ,·espenina e il triduo in onone di S. Gio•anni Bosco. 
• c" è stato il V festival della canzone parrocchiale, al quale hanno partecipato una 
: ventina di cantanti e gruppi musicali, con la pt.necipazione straordinaria del noto 
• complesso folk cittadino: Pio·uln Folk Band, fuori concorso. con un repertorio di 
: musiche folk. 

Lu11tdì 29. al mattino alcune classi della Scuola Elementare del 3• Circolo 
: "D'Annun11o"' hanno assistito alla proiezione di un documentario sulla 'ira di S. 
: Giovanni Bosco. La sera. dopo la Messa e iltriduo. don Andrea norrisi. giovane 

saccrdoce sa1esiano. h n tenuto una confcrcnLn avente per 

Un Santo al mese 
ccrnn: .. Ogni figlio è Ptwola ... come c<nmmicare l l'li ge· 
11itori t figli". Alla conferenza ha partecipato un nume­
ro><> gruppo di genitori di bambini e ragaui prossimi a 

SA CIRH. LO e SAN JIIETOOJO 
Sono fr:nelli nativi di Salonicco (Grecia), all'initio del IX 

secolo. Inviati in missione prc~~o gli Slavi compirono la loro 
mis~ione in Pannonia e MorJvin. Geuarono co~l le ba'i di una 
vero cultura popolare. Papa Adriano Il autenricò la 1\li'O mo\\ione 
e accettò il loro metodo di evangellll.àlione. specialmente la loro 
liturgia. 

CTR IL LO morì a Roma il 14 febbraio 869: Metodio. «>n'-1Crato 
arcivescovo della Pannonia. continuò la missione come Jcgato 
pontificio, anche se frn crescenti diflicoltà. 

Calunniato per le sue ini7iativc e nccusato di erc,ie dal clero 
tedesco. non 'i "-"<htò mai dalle regole ~oziali dcll'apo,tolato 
coistiano: adattamento del me.'"'8J1'0 alla cultura del popolo e 
valorizz.a.Lionc dci punti di agganciu del Vangelo C() l\ lu mentalità 
della gente. 

METODIO morì in Moravia il 6 aprile 885. Nel 1980 sono 
stati proclamati patroni d'Europa, in"iiemc a San Benedetto. 

fr. ~Uauri'l)a "' · \/usci ofm 

rice'.!ere i sacramenu. 
Mat1etfi 30, al mattino proiezione del documentario per 

gli alunni dcl2° Circolo "Petronelli" e la ser:o dopo la Me= 
e iltl"iduo, premi azione dci vincitori del festival canoro. 

Mercoledì 31, ricon·cnza della fcstivit~. al mauino. 
proie1ione del documentario per gli alunno della Scuola 
Media ··Palumbo" e la <;era solenne conclusione dei 
fe\leggiamenti con la presenza deii'Archesco,o. che 
fe>teggiava il 10° unnive rsa rìo di ordinazione 
CJ>ÌSCOJ>alc. Lo stcs'o Arcivescovo, per l'occasione. ha 
amminiMrato il sacr:uncnto della Confermntione a unn 
ventina di giovani che ~i preparano al matrimonio. 

Per la preparazione di questo programma vanno 
elogiati. per illa\·oro \Cntmente encomiabole. il Parroco 
don Gianni Curci, il Vice Parroco don Sergio Pellegri­
ni c tuili gli opcmtori pastorali della Parrocchia degli 
Angeli Custodi, che non si sono fermati davanti alle dif­
ficoltà incomrote per la realizzazione. 

Emilio Casiero 
o 
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~~~-------------------------V~IT~A~E~C~C~L·E·S·I·A·L·E~v~,~~~.-------
"C rislo Centro dell 'uomo e delltt s10ria". È stato il tema 

traua to da S.E. Mons. Carlo Ghidelli, con potenza 
espressiva cd elevatezza d i contenuto, il 27 gennaio 

2001 u.s; nel quadro del c ic lo di conferenze promosse dalla S. 
Vincenzo Giovani con il gruppo Ecumenico dei PP. Barnabiti. 

L'illustre ospite è stato presentato da mons. Vincenzo Fran­
co, Consigliere Spirituale Regionale delle Conferenze Vincen­
zianc che, dopo aver evidenziato le preclari doti del presule 
Ghidelli. guida e maestro per cultura teologica, scritturistica e 
pastorale , lo ha ringraziato per aver accettato l'invito. Lo s tes­
so mons. Franco ha posto J'accento sulla mis.sionarietà e uni­
versalità della Chiesa. 

opera prclamata vaJevole per tutti. senza distinzione di razza. 
lingua. colori e confessioni. 

Ogni persona umana è alla ricerca di qualcos.:l c qualcuno 
che lo attiri a sè. Cristo, perno e centro di attrazione per l'uo­
mo, entra così nella sua vita e fa unità con lui. 

Il nuovo millennio, ha proseguito, mons. Ghidelli. s i 
prefigura caratteriu.ato da un intreccio di religioni e confessio­
ni. Nel convegno di Assisi, e ne l dialogo del Papa con i Capi di 
religioni diverse, qualcuno ha gridato a lla confusione e q uas i 
allo scandalo per il documento elaborato dalla Chiesa senza 
guardare allo spessore teologico dello stesso. Nessuna inten-

Chiusa la Porta Santa. un'altra porta rimane 
aperta per rutti gli uomini: i l cuore di Cristo. Nt•ovi 
orizzonti da raggiungere e spazi ancora da col­
mare si sono dischiusi per la vita della Chiesa pro­
tesa nel suo c.ammino di evangelizzazione: annun­
ziare con maggiore forza J'amol'e di Cristo per 
tutte le genti; riempire della sua presenza la terra 
perché il cuore dell'uomo s i apra alla speranza, 
a lla vita, al perdono. Urge, ha dello mons. Fran­
co, proclamare Cristo che saJva con l'esercizio 

Mons. Ghidélli 
sul post Giubileo 

della carità mantenendo saldi i valori dello spiri-
to e della fede; scuotere dal torpore e dalla indif-
ferenza q uanti non hanno conosciuto e assaporata la dolcezza 
che promana dall 'amore sconfinato di Cristo. 

Ed è da Cristo che l 'uomo ricava le ragioni del suo essere c 
della storia e attualizza i suoi ideali di vita. La fedeltà a Cristo 
implica e richiede amore e rispondenza piena alla sua legge. 
Obbliga l'uomo a farsi epifania di Cristo in ques to mondo 
secolarizzato e soggiogato dal male. E ciò obbliga. in particolar 
modo, il Vincenziano ad assumersi le proprie responsabilità; a 
giocare il proprio Cristia nesimo nella carità col dono d i sè agli 
a ltri. È attmverso il dono di se stesso che l'uomo 1·ag.giunge la 
sua e )~altrui felicità. Sarà una nuova prin'lavera per lui e per 
l'umanità protesa in questo cammino. Anefici di questa prima­
vem, ha proseguito mons. Franco. avviandosi alla conclusione. 
dovete essere voi giovani. ponando ilnpresso e sempre vivo 
nel cuore e nella vita l'immagine di Cristo Salvatore. artefice 
di tutto il creato e dell ' umanità intera. 

Ha preso quindi la parola mons. Ghidclli, il quale dopo aver 
ringraziato mons. Franco per l ' invito rivoltogli e le espressioni 
di affeuo e di s tima formulate nei suoi riguardi, ha incentrato il 
suo dire su Cristo: "singolare ed universale". "Singolare ed uni· 
co .. nel suo genere e nc11a sua persona: ·•universale" per la sua 

s.e. mOI~'. Carlo Glddelli {l si,i.stra. ACCOII/(J, S.E. ltiOII$. Villet>II.W F rDIU.'() 

z.ione o pretesa da parte della Chiesa di sminuire l'annuncio di 
Cristo o porre in discussione q uesta sacrosanta verità. Tra le 
righe interpreta ti ve del docume nto traspaio no semi di luce che 
fioriscono c crescono nel cuore di ogni credente in sinto nia con 
la pluralità d i religioni e confess ioni sparse nel mondo. È l'espe­
rienza, d'altronde, vissuta daJie Chiese primiti ve diffuse in am­
bienti culturali diversi: giudaico-ellenistico e greco-romano che 
hanno ri vissuto l'unico messaggio di Gesù secondo esigenze e 
prospettive diverse c he si sono, poi. riverberate nelle quattro 
redazioni del Vangelo. Doveroso rispeuo, quindi, nella plurali­
tà di religioni. ma certeu..a che attraverso s trade d iverse si arri­
va aH' unico Dio. Ed è da questo che sgorga la d imensione mis­
sionaria della Chiesa che non è s inonimo di proseli1ismo ma 
certcZ7~1 c he Gesù è al centro della s toria e della vita dell'uo­
mo. 

È doveroso riconoscere, quindi, la pmfondità di questo mi­
Siero scavando nel cuore di c iascun uomo a l di là della lingua c 
re lig ioni diverse. Non polemiche o sterili argomentazioni. ha 
slig matizzato mons. Ghidelli. avviandosi alla conclusione. ma 
fedeltà a lla propria fede riscoprendo la propria vocazione. Per­
seguire tuui, in definitiva, la stl'ada della salvezza pur percor­
rendo itinerari diversi. 

Ed è qui che s'innesta il dialogo e<:umcnico che va affronta· 
t o c.on audacia ma senza an·oganza alcuna e deprezz:lmento dei 
valori rintracciabili in altre religioni. Urge fare di Cristo il cri· 
terio interpretativo per la salvezztl dell'umanità; avere un intu· 
ito ed una capacilà in grado di d islinguere le tante parole dal· 
l" unica Scuola di vita. 

Il dialogo ecumenico, ha puntualizz.ato mons. GhidelJi, pro­
segue nel rispetto di tulte le religioni ma avente come punto di 
forza Cristo. centro de11a vita dell 'uomo e artefice della sua 
salvezza. 

ti seguito un interessante d ibaui to. 
L'oratore. seguito con molta attenzione. è stato lungamente 

applaudito e da tutti ringraziato. 

Giuseppe Nuuziaute 
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RECENS IONI 

c ci domandassimo perché in questi anni l'intere~~ s per S. Weil- con la relativa pubblicistica -è aumentato 
cosmntemente senza conoscere crisi. ciascuno potrebbe 

dare una ri~pMta lllOIÌ\ata, forzando le interpn:!llioni da una 
parte o dall'altra: marxista e antimarxista. credenle e atea, 
combattente e pacilista, mistica e machia\·ellica. St concorda 
però nel ricono=re ol dono singolare che ebbe qu~ta donna 
dotata d• "pa\\Ìone pensante'' di esprimere in maniera 
convincente In "sete di verità" che marchia ogni ~re umano 
che viene al mondo. È ciò da cui parte Paolo Farina nel libro 
che 1>resen1ioono, focalin.<Jndo la sua attenzione sulla mdicole 
esigeo11n di S. Weil di spendere se stessa. sen?.a ri•pnrmio. per 
ciò che solo vale In pena di essere ricercato, rifiutando di 
uccontcmnrsi delle mcu.e misure, di riposare sulle cc•·tc//C 
acquisite. accettando pwudo-consolaz.ioni compmte ai snidi. 

Farina onostm che. per S. Weil, dalla crisi adolescenLinle in 
poi. In SleS\.1 atte..:~ acquista valore di verità Seguendo gli arditi 
sentieri mterroui delle inruizioni weiliane. si viene condotti ad 
assumere la ~un \te"a disposizione alla probitA. la \te''" 
predile~oonc per la \trita nuda e cruda. scamilicata da fron1.olo 
e imbellettamenti che vorrebbero renderla appetibile. For-.e per 
questo S. Weol non riesce ancora ad entn\re nel contemporaneo 
mercato del pre~tigìo culturale. a ricevere il meritato 
riconoscimento dnlle accademie. ad essere inserita nei monuali 
delle scuole <uperiori e delle università per quegli ~!Udenti che 
si avvantaggerebbero sen1.1 dubbio di un nutrimento so,tnntiale 
dell'intelligcnt:o e della spiritualità. 

La sua mnniero di mgionare per assurdo, di prediligere In 
conu-:tddi1ionc. i pamdossi, le aporie irriducibili è un:t cosumtc 
che purcontinunndo ad attirare molti, disorienta i più. fa o pugni 
con le verità delle ideologie e con la non veri t~ della >uperficie 
massmcdiale. Accettando la sospensione delle contradd11ioni. 

PER PRENOTAZIONI 

- Edizioni Edigrafital, 
1..ona industriale San Allo - 64020 Teramo; 
email: c~j@ediarafita!.jt 

- Paolo Farina, 
via Barlcua, 186- 70031 Andria; 
emai l: plfarjna@libero.it 
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anche riguardo ai grandi temi qualo Ooo C\1\lt·Dio non esiste. 
bene·male. non si hanno garan:tie di nu~1ta. ma è ceno che si 
e\lta la menzogna. Per restare fedelo alla IO!!oea dell'as.,urdo, 
occorre attre1.zarsi di puiena e di unultl. procedere ..enza fretta 
e sen1a scorcia1oie. restare inchiodati alla croce delle 
contraddizioni. continuando a ~pcmre, auendcre e amare. Il 
bisogno di assoluto non resta inappagato all'infinito. Sarebbe 
unn beffa sadica. 

t.:urnile ricerca, l'insistente busMire, nnche importuno, fanno 
d n cnlaonita al dono che discende dall'allo c non può es.o;cre 
confus:o con le sintesi c le ricette risolutoric. Meglio rc~tnrc 
fermi. attenti. sorbendo il dolore ;i no in fondo. lh;arlo a lungo 
"finch~ In luce sgorghi". Farina ha il merito di indicare ai lettori 
il lato positivo del travaglio weiliano. quando es'o mggiunge la 
veritA che prende figura di persona. 

La sua attenta ricerca sfocia. infatti, nella filosofia 
dell'incontro fondamentale. quello che riempie d• ~nso la vita. 
a eui l'esperienza, la lilosofia e il co.mo fanno da piedi<tallo. Il 
lobro di Farina può essere di grande aiuto a quei lettori che 
'oglionoapprofondirc il percorso interiore della Weil, disposti 
come lei ad infrangere le certezze, sia pure quelle pi~ a=ttivanti 
dal punto di vista intellettuale e 'Piritualc. Si tro\eranno forse 
meno soli nel combattere i cattivi mne\tri. i fal'ii richiami del 
prestigio. le illusioni della verit~. mn sen1.a perdere 
l'orientamento fondarnen1::1le della vita. 

Attilio Dtmtse e Giulia l'ao/a Di Nicola 

Joseph Ratzinger 

INTRODUZIONE ALLO SPIRITO 
DELLA LITURGIA 

é."t/izioni San Paolo 
l'P· 231, I. 34.000 

e parole sono. come ~empre. oni;urntc e sagge. La 

l proposta è destinata a far dio;cu1ere: il dotto e line 
teologo. cardinale Joseph Rauingcr. Prefetto della 

Congregazione per la dottrina della fede. au<pica un ritorno 
alla Mes.a celebrata con l'altare 'erso Oriente. e non >erso il 
popolo, com'è anenuto in seguito alla riforma liturgica posi­
conciliare. 

È l'idea centrale di "Introduzione allo 'piritodella liturgia". 
l'ultimo volume di Sua EminenLa J. Rat11nger, m libreria dal 
me"' di febbraio scorso. In que,to libro il Teologo ba\'arcse. 
giustamente. critica la deci~ione dei rifonnatori montiani di 
"girare" gli altari \'erso il popolo. Ravinger o''"'"" che, "al di 
lh. di tutti i cambiamenti, una CO!,a è rimnstn chiara per tutta la 
cristianità. lino al secondo millennio ovantato: In preghiem 
rivolta a Oriente è una traditionc che risale alle origini ed è 
c'pressione fondamentale delln sintesi cri~tinnn di cosmo e 
"ttol'in". L'Oriente significa infatti l'annuncio del ''ritorno del 
Signore". "Il prete rivolto verso il popolo diventa il punto di 



.in/) RECENSIONI 

~----------------~==~--------
riferimento del rito, al posto di Dio", scrive il custode 
dell'ortodossia cauolica. 

Così non deve essere! ··1n nessun pasto dell' ini>.io dell'era 
cristiana • argomenta il dotto Cardinale - il presidente di 
un'assemblea di comrnensaH stava di fronte agli allri 
partecipanti. Essi stavano tutti seduti, e distesi, sul lato converso 
di una tavola a forma di sigma o di ferro di caval lo". 
Ciononostante, "la conseguenza più visibile" della riforma posi­
Conciliare è quella di "una nuova idea dell'essenza della liturgia 
come pasto comunitario. Nel vecchio rito tridenti no, rimasto in 
vigore fino all'ultima rifonna, la Messa em. invece, non un 
"pasto" o un .. convito" come nella tradizione protestante. 
Ratzingercontesta infatti che l'Eucarestia possa essere "descritta 
adeguatamente dai termini ··pasto'' o "convito". 

L' 

Le verità nascoste 
Un thriller bello, coinvolgente, psicologico, 

che mette a raffronto l'uomo, 
con uno degli aspetti più celati 

che troviamo nella nostra psiche: il narcisismo. 

o gni essere umano, chi pili chi meno. nell'arco della 
propria vita, ha fatto qualcosa, che poi. per vergogna 
o paura del giudizio della società che ci circonda, 

"sempre pronta a colpire'', ha riposto segretamente nel proprio 
inconscio. Il fattore dominante di questo film, bello, 
coinvolgente, emozionante e altamente psicologico, dove Freud 
e Fronun si sarebbero diveniti ad analiZ7...al·lo, proprio perché in 
esso convergono le loro tesi, è uno degli aspetti che ognuno di 
noi ha intrinseco nel proprio animo: il narcisismo. Ora veniamo 
al racconto del film che è molto esaltante soprattutto se si guarda 
il suo lato psicologico. In una tranquilla cittadina del Vermont, 
vive una coppia di coniugi apparememente felici: lui. Nonnann 
(Harrison Ford), dottore in genetica: lei, Claire (Michelle 
Phaipher), casalinga, che per amore di Normann ha abbandonato 
la caniera di musicista. Una serie di situazioni equivoche ponano 

Sua Eminenza J. Ratz.inger sostenitore della Messa tridenti nn 
è contro la riforma liturgica. dunque? No, niente affatto! Chi ha 
la pazienza di leggere il libro si accorge che il quadro è un po' 
diverso. L'impo1·tanza della domenica nella vita della Chiesa è 
confermata dalle numerose testimonianze sia bibliche che 
patristiche, le quali anestano la sua rilevan:7..;;'l teologica e 
pastorale. È l' essen1..a del celebrare cristiano che sta a cuore. 
quindi a Ratzinger: centro di tutto il libro è l'idea che l'uomo 
non può •'farsi da sè'" il proprio culto, ma come Israele nel deserto 
deve lasciarsi guidare da Dio. "Celebrare è ascolto di Dio, non 
c'è spazio per le nostre (dei sacerdoti. ndr.) invenzioni", scrive 
il Prefetto della Congregazione per la dottrina della fede. 

1\1imì Capurso 

Claire, una donna caratterialmente fragile, soprattutto dopo la 
partenu della fig lia, a pensare che il vicino un tranquillo 
psicologo abbia assassinato la moglie. Da quel giorno Claire 
era ossessionata dal pensiero che tale verità venisse a galla; 
oltre a questo. Claire, in casa sua, avvertiva una strana presenza. 
Presenza che Claire supponeva essere la sua vicina assassinata, 
ma che in realtà, era la verità nascosla di suo marito Nonnann: 
una studentessa di 25 anni, scomparsa Panno prima e mai 
ritrovata, che poi si scopre essere stata l'amante di Normann. 

Verità che assolutamente non doveva essere scoperta, e che 
l'evolversi della situazione ha ponato Nonnann ad ucciderla 
perché, aveva paura di perdere tutto: stima. rispetto, potere. Ho 
pensato di raccontarvi questo film perché, ogni essere umano 
ha dentro di sé un po' di narcisismo, a seconda delle situazioni 
che la vita ci pone davanti, che lo possono portare, se sviluppato 
eccessiva1nente. ad avere comportamenti arcaici simili a questo. 
Ali' uomo di oggi, se per una qualsiasi cosa o minaccia, tale 
sicurezza effimera, fittizia viene a mancare, perché c'è il rischio 
reale che questo perda tutto (che poi è ciò che lo rende realmente 
sicuro agli occhi del mondo), viene data una duplice possibilità: 
eliminare l'ostacolo, la persona che minaccia questo stato di 
cose; o regredire, decadere in uno stato tale che porta l'uomo 
aJI 'autodistruzione. 

Ciò avviene perché, l 'uomo attende sempre al 
raggiungi mento di obiettivi che non sono l'amore, la pace, la 
condivisione, ma mirono a tutto ciò che è materiale: denaro. 
po tere, sopraffazione nei confronti del prossimo. Affinché 
l'essere umano non raggiunga lo stato pi~ regresso del suo 
narcisismo, deve cercare di donarsi agli altri; avere rapporti 
interpersonali con le persone che gli stanno accanto; amare la 
vita qualunque essa sia~ avere Dio come unico punto di 
riferimento nel bene e nel male. Altrimenti, tale comportamento 
narcisistico, se sviluppato ci porterà all'allontanamento dalla 
società in cui viviamo; alla soJitudine~ all'indifferenza verso le 
cose che la vita <;gratuitamente" ci ha donato; e in ultimo a non 
amare la vita stessa. Essere narcisisti significa amare le tenebre 
e non Dio; non esserlo significa amare Dio e la sua luce che 
illuminerà sempre il cammino della nostra vita. 

Roberto Cafagna 
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BREVI 
• L"ondirizzo di posta elettronica di Mons Savino Giannotb, VICario 

Generale e Moderatore della Curia, è la seguente: 
yicariogenerale@arcjdjocesjtranj.rt 

• ~ in linea un sito internet post GMG owero la "GMG CONTINUA IN 
RETE' oon il seguente indirizzo: www.0mg 30QQ.il 

NOMINE 
S E. Mons. Giovan Banìsta Pic:hieni ha operato le seguenti IIOI'Ilile: 
• Don Franco Di Li d do è stato nominato Cappellano delle Monache 

Clarisse lnnocenziane del Monastero di S. Luigi in Bisceglìe. 
• P. Enrico Sironl B.ta è stato nominato Rettore del Sani\Jario B.M.V. 

del Carmine in Trani. 
• Don Paolo Bassi è stato nominato Panrooo detta Parroochia S. 

Adoeoo in Btsoegloe. 
• Sono stati llOOOinati Parroci Consutton l seguenti: Sac. Don Donato 

Lionetti, Parroco dena Sacra Famiglia in Barletta-Mons. Emanuele 
Barra, Parroco della Parrocchia del SS. Salvatore in Margherita di 
Savoia. 

• Il Sac. Filippo Salvo è stato nominato Segretario generale del 
celebrando Smodo Oiocesano. 

• fiJ seguenb S8C8Idoti è stato oonfento ~ titolo di Canomoo defta 
Basilica Concatt&drale di Bisceglie: Sac. Marino Albrizio, Sac. 
Antonio Antifona, Sac. Pietro Arcieri, Sac. Paolo Bassi, Mons. 
Michele Cafagna, Sac. Pasquale Caputl, Mons. Mauro Couoll, 
Mons. Paolo D'Ambrosie, Sac. Giovanni Dibenedetto, Mons. 
Giuseppe Di Buduo, Sae. Franc.oaco 01 Liddo, Sac. Froncc$co 
Lorusso, Sac. Andrea Mastrototaro, Sac. Cosimo Mazzariello, 
Mons. Mauro Monopoli, Mons. Giovanni Ricchiuti, Sac. Sergio 
Ruggieri, Sac. Vito Sardaro, Mons. Carlo Valente. 

• P. VIncenzo DI Schiena è stato nominato Cappellano delle Suore 
Angeliche del Collegio S. Paolo in Trani 

• Il Diac. Rìecardo Losappio è stato nominato responsabile della 
gestione della Chiesa di S. Antonio in Barletta, che è stata 'deSilnata 
• si legge on un decreto del Vesoovo • oome sala multrm&dìale 
in/etparrocchìale, a oontenitore cunurate, secondo la nola pastorale 
della Commissione Ecctesiale C.E. l. per le Comunicazioni Sociali: 
•La sala della oomunit~: un servizio pastorale e culturale•. 

TERZA GIORNATA DIOCESANA DEL MALATO 
Dooo~eeoica 131rie. a an deiUfoao Diocesano petla Pasbale Sanitaria, 
a Bar1etta, presso 1 Santuario Madonna defto Sterpeto, dalle ore 15.00 
alle ore 18.30, si terrà la Terza Giornata Olocasana del Malato sul tema 
"Maria, Madre di sa/Wzza e salute degli infennr. Don Francesoo Deii'Oroo, 
in un depliant relativo all'inizialiva, scrive: 'Tutti i malati delle comurlllà 
panocdiai. i S8Cellloll, i telgiosi e le raft}ose. i tfaoori. gl operatori 
satiari,le assooallOri lf >0011ana1o e IIAIJ i /edej del'~ sono 
i!Mati a i71tlt\'Mtr'6 per >ivere momenti dì comunione fraterna·. Saoa 
osseovato 1 seguente progranvna: ore 15.00, ~ienza dei pao1ecipanti 
-la presentazione del tema delta giomata • il1terventi di malati e opera ton 
sanitari - cetelnzione dela S. Messa. presieduta da S.E. Mons. Giovan 
Battista Pmem • processione eucarisbc:a nei pressi del sanbJario oon la 
becltll!ìzhe sdeme del malati.(~~) 

COSTITUZIONE DEU'UFFICIO DI POSTULAZIONE DELLE 
CAUSE DEl SANTI E IL NUOVO POSTULATORE 
GENERALE 
Le motivazioni che hanno spinto Moos Pochierri alla Costituzione 

~ dei'Uflicio sooo espresse af'ootemodel Deaelo di oosbtuzoooe Tlllenlo 
o 
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di rendere visibile nella pastorale della nostra Arcidiocesi a primato 
della grazia che brilla nei fratelli e nelle sorelle che ci hanno pteeeduto 
ne1a g/otia del PararfiSO, grazre alla loro fedele oomspondenza alla 
voloot~ del Padre, seguendo l Figlio, sotto razione dello Spdo Santo. 
nelfeSBICizio eroico deBe wtù teologa~ (l&de-speranza<arità) e morali 
(prudenza-giustizia-fortezza-temperanza),( ... ) promuovere H primato 
della vita Interiore e della santitll in tutti i membri della nostra Chiesa 
pellegrinanle verso la Patria'. Nel contempo Moos. Pichlerri ha nominato 
Postulatore Generale e responsabile deii'Uifoclo il Sac. Amedeo 
Latlanzlo. che dovrà rappresenlare rAu;idiocesi 'davatltl a Mte le Curie 
Diocesane e davan6 a#a Congregazione delle Cause del San6. Dovnl 
promuovere e porre in essere te cause di canonizzazione introdotte o 
che si introdurranno in futuro di tuttì i nostri sacerooU, religiosi e laici 
morti in odore di santità, che per la loro vita esamplare possano essera 
oonside111U degni dell'onora degli llltari perché servano di stimolo a 
Mti i nostn ledei cristianr (Ruggiero Rvtig/iano) 

SUORE DOMENICANE DEL 55. SACRAMENTO 
La Congregazione delle Suore Domenicane del SS. Sacramento, alla 
quale appartengono Suor Fedele e Suor Orsola, che accudiscono 
all'appartamento del Vesr:tJVO, a seguito del recente capitolo generale, 
ha oonfem1ato nelfincarico do Madre Generale Suor Tarcisia lppoito. 

BAR Un'A 

PARTE LA XXI PRIMAVERA DI SANTA CHIARA 
L'inaugurazione avrà luogo giovedì 8 marzo, presso la Basilica di San 
DometiiOO. 1n occasione <Iella Gloma!a c1e1a Doona oon ~ seguente 

programma: ore 19.00, oelebrazJone eucanstoca pres.edula da Mons 
Savino Giannotti, Vicario Generale della Dioceso • ore 20.00. tavola 
rotonda, Slmone Weil. Una donna vera oon Paolo Farina, docente 
ali'ISR dì Trani, autore di Simone Weil. La ragionevole follia d'amore. 
Teramo 2000, e Antonella Ferrucci, diplomata aii'ISR, Trani. Presiede: 
Salvatore Spera. 

PARROCCHIA S. GIOVANNI APOSTOLO 
1117 marzo avrà inizio la 'Mossione Giovanr. curata dal Frati Minori e 
dal Movimento Francescano. L'iniziativa, rivolta soprattutto ai giovani, 
oonterrà una serie di proposte tali da darle una valenza cittadina. 
Programma della Missione: 
• SABATO 17: ore 9. Rdirodel missoonari e delle 1111SS101larie ·ore 17, 

CelebraZJone d'apertura della missione e roto del mandato ao 
missionari da parte del P. Aravescovo Mons. G. B. Pichierri. • 
Cammino di annuncio gioioso per le strade della parrocchia. 

• DOMENICA 18: ore 11, Eucarestia nelle varie zone della parrocchia 
ore 20, Serata in oonceriO. 

• NELLE MATIINATE DA LUNEDI A SABATO: Ylsota/amuncio ao 
g;ovano delle Scuole Supenor1 

• DA LUNEOI A VENERO!: ore 16/19 visite petsanai!Uale ai giovano 
nelle loro abitazioni 

• LUNEOI • MARTEDI • MERCOLEDI: ore 20,30, CenUi di ascolto 
sulla Parola di Dio nei condomini 

• GIOVEDI • VENERO! • SABATO: ore 20,30. Ulvoto alla tenda pet 

catechesi e testimorianze 
• SABATO 24: ore 16, Paollta di calcio (sMl amicllevole e fraterna toa 

giovani e mìssionan)·ore 20,30,In'lilo ala tenda, PellegrinaggioootllrnO 
verso il Santuario mariano cittadino delta Madonna dello Sterpeto. A 
conclusione, Alto di atfodamento dei giovani ala Verglrle Maria 

• DOMENICA 25: 'Festa det s;•, Ore 11.00, Eucarestia dì festa e 
oondusoone dela Missione Giovani, presieduta dal M. R. Fr. Donato 
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Sardella, Ministro Provlncaale del frab m11100 dì Puglia e Molìse • 
Consegna ai Giovani delle 'lettere dì Giovanni' sulle quali so 
oontinuerà a riflettere nei prossimi centri dì asoolto. 

ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI MONS. DIMICCOLI 
Per la ricorrenza del45 anni dalla morte del Servo di Dio Mons. Raffaele 
Oimicooli (+ 5 aprile 1956), merooledl4 aprile alle ()(e 19.00, presso la 
Basiloca do Sanla Maria Maggiole in Barletta. durante la Celebrazione 
Eucanstoca sarà ricordata la sua rogura sacerdotale. Presiederà 
rEucaresba S. E. Moos. Giovan BattiSta Plchoeni. 

ORDINAZIONE SACERDOTALE 
Sabato 21 aprite, alle ()(9 19.00, presso la Parrocchia di S. Gìaoomo 
Maggiore in Barletta, avrà luogo l' ordinazlone sacerdotale di Padre Voto 
lombardi, redentorista. Domenica 22 apnle, alle OO"e 11.00, nella stessa 
chiesa parrocclliale, P. Vrto presiederà per la prima volta l'Eucarestia. 

AIUTI PER L'INFANZIA DI SANTA HELENA 
1 Conule dela Città ha stanziato un oontrhrto di L 5.000.000 destinato 
a oopnre parte dele spese di oostr\Qione di un centro di educazione per 
ronlanzsa e per r accogieo Ila dei bambono abballdol oati a Santa Helena. 

NASCE UN COMrrATO SPONTANEO CITTADINO 
Il Comotato, denominato 'Alleanza Cristiana per Bartetta', si è 
oostituito in data 31gennaio 2001. Esso è sorto in difesa dei diritti 
civili, giuridici ed economici della oomunità cittadina e tra l'altro • 
si legge nell'Alto Costitutivo. 'si/spira alla dottrina morale e sociale 
della Chiesa Cattolica·. 11 Presidente del Comitato è il Sig. Fabio 
Matarrese; Vice Presidente, il Sig. Riefolo Michele; Segretario. il 
sig. Ruggiero De Astis. 

BISCEGliE 

PARROCCHIE HSS. MATTEO E NICOLÒ* 
E Hs. ADOENOH 
Mons. Giovan Battista Pichierri ha affidato la cura pasWale delle due 
Parrocchie in solido ai due Parroci, rispettivamente Sac. Andrea 
Mastrototaro e Sac. Paolo Bassi. Don Andrea nel oontempo svolgerà W 

ruolo do Moderatore. E ciò • si legge nel decreto del Vesoovo • 
'Coosiderata i:oo somma attenzione la situazione pastotale delle due 
Patrocdlle del centro storico in &sceglie {. ) in seguito ala Noslt8 
ViSite pastOI'a/e { ... ). Coo f'111lenfo dJ far crescere nerunita e nel8 
comunione le due comumtà patTOCChiali, piccole e omogenee, e 
stimo/arie ad essere irradian~ su tuffo il territorio dena Città di quei 
valori che sono in esse custoditi di lede e di pietà popolare che va 
vivificata attraverso la nuova evangelizzazione'. Vicario parrocchiale 
della nuova realtà past01'81e sarà il Sac. F rancesoo Dell'Orco. 

CORAI'O 

PADRE D'ANGElO È TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
~ decedUio P. Emiio D'Angelo, ul1raoltanteMe, sacerdote missionario 
del Sacro~. Originario abruzzese, è dr;enlato ooratino di adozione. 
Ha nooperto drversi ruoli pastOO"ali, ha fondato ~ mensile ooratino 'lo 
Stradone· che ha direno per oltre venti annì. Dalle oolonne del mensile, 
ha animato il dibattito e la cultura ooratina, non solo per le tematiche 
religiose ed etiche, ma anche per il recupero urbanistioo del centro 
storioo cittadino, della Chiesa Matrice, della Chiesa protOO"omanica di 
San Vito. (G. Faretra) 

PARROCCHIA SACRO CUORE 
~pervenuto in redazione il numero do febbraio del Foglio parrocchoale 
dal titolo 'Lettera ai parrocchiani". Il parroco, Don Ruggiero Rutigliano, 
rivolgendosi ai fedeli scrive: ·con l'ottenlmento delte~Teno è partito 
nter burocratico per l'approvazione del progetto per la nuova chiesa 
parrocchiaie 'Sacro Cuore di Gesù' e per/'offenimentodei finanziamen6 
della Conferenza Episcopale naliana. Occorrerenno anoora alcuni anni 
per incominciare i lavori. Nel frattempo però siamo invitati, oome 
parrocdoiani, a contribuire per quella pat1e di spese che resta a carico 
dela parrocdoia'.lntanto Don Ruggoero hoa inviato ao fedeli ooa leHera 
pas(()(ale per fanno 2001·2002 dal toto1o n popolo di Dio in camm1110. 

DAL VASI'O MONDO 

DOVE INFORMARSI PER IL SERVIZIO CIVILE 
Sono stati 85.84 7 i giovani che nel 2000 hanno iniziato il servizio civile, 
secondo l'UffiCio nazionale per il servizio civile. Il sito deR' Ufficio spiega 
oosa fare per il servizio civile e oomunlca gti elenchi delle partenze. ~ 
possibile ricevere una e-mail per essere aggiornati. http:ll 
www.serviziocivile .i!/ 

INFORMAZIONE RELIGIOSA ON UNE 
Il SIR, Servizio Informazione Religiosa, l'agenzia di stampa del 
settimanali caHolici, ptomossa dalla Conferenza episoopale italiana, 
dal 1989 informa tuno sulla Chiesa Italiana e su quelle europee, sul 
mondo del volontariato, delle associazioni e dei movimenti, sulle 
iniziative diocesane, su convegni e incontri dì rilevanza nazionale, sul 
pnncipalì fatti e temi di attualità ... E poi ant()(8 ecumenismo, dialogo 
interrelìgioso, bioetica, scuola, educazione, tarNgroa, giovani ... Temo 
e argomenti allaVOI'O del vari uffia doocesani che potiaMO trovare nel 
Sor uno strumento utile per faggoomamento e la pastorale. Senza 
domenticare che l'agenzia Sir è dosponibtle a ricevere notizie dalle 
diocesi e dai movimenti per la pubblicazione all'interno del 
biseHimanale in un'aJljlOSita sezione dedicata alle 'diocesi' e agli 'enti 
e alle associazioni'. Tutto questo attraverso un servizio quotidiano 
aggiornato In tempo reale ed un notiziario bisettimanale pubblicato 
ogni mercoledl e venerdì sul sito www,ageozjasjr U. In più, sul sito 
Internet, www agenziasjr j! trovi anche il bollettino della Sala Stampa 
Vaticana, l'agenda dei lavori partamentan, i lanci quotidiani di agenzoa, 
noiiZie del'u!inla ()(8, servizi !Qiogafici. oollegamenti con i siti di alcuni 
settimanali cattolici, con Sat e Blu Sat 2000. Basta cliccare 
www,il(!tnzìasir.ij per entrare nel mondo dell'informazione religiosa. 
Per informazioni su come abbonarsi contattare: Sir, Voa Allrelia, 468 • 
00165 Roma • Tel. 06/6604841 • fax. 06.664033718 • e-mail 
promosjr@glyco j! oppure sjr@rm,neltyno.it {Ruggiero Rutigliano) 

MONS. SECCIA LANCIA 
IL MENSILE DIOCESANO HOLTRE LA PORTA H 
'Inizia l'awenflHa e la sfida di una pub/JiicaDone periodica da parle deNa 
Diocesi/n o.n moodo doninatodala telen1abca e dala COOltlllicazioo in 
~reale, la decisioll8 tf dare 111a ad un {IIOfnale liX:esatlo rapprese~Jta 
una sce1a pastorale ben preasa ~queste sono le pattAedi Moos. Michele 
Seocia, Vesa:Ho di San Severo, gia VOC8t'IO Generale dei'Aicidiocesi di 
Trano-Bartetla·Biscegie, in apertura del'edrtoriale del nuovo mensole 
doocesano 'Oltre la Porta'. E sono le Slesse molìvaz:ione per le quai, nel 
1994, lo spinsero a reperire quelle risorse umane ed eoonomidle che 
portarono poi alla nascita di ' In Con1unione'. Al Oirenore responsabie, 
Prof. Francesoo Annenti, e alla redazione tutta di "Oltre la Porta' vanno i 
nostri migliori auguri di buon laVOI'O. (RL) C.l ~ 
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LA SCALA DI G IACOBBE {a/:) 
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... una serie di impegni e la speranza che siano un 'occasione per la scalata alla santità 

~ 

l G/0 I.Wphem.: Fio Casa S. Giuseppe, ore 20.00, Scoola di cngh10ta por 
giovani, a '""' del C..JIO Oioeesano VO<azioni 

l VEN Trani: Aula Magna do! Nuovo Museo Dloa!saro (Piàzza Duomo, 1), ore 
20.00, 'CQnvMo dello cfi"etiWll', lnr:ontri-dlbai~IO a cura dell'lstiMo di S<ienze 
Religòooe irl <OIIabar.lzione<OII la OlmrniS5iooe aliMll e comunicazioni .OOaJi: 'Zoom 
~ UmonesiniBCOil~OOiliapa~ci:Pmf AlmdoRìzzl, Teologo, 
rl850io- Plol. En7n Pef'lctiella, Soo!Qiogo, Cloa!clle ~~~Ili Bali 
Tmnl: Flctapa. oro 20.000, ~-Candele 

J SAB ~' Semrnano, ore 16.:!0. Momen!O dt<OIIvlvialolà lormawa per l 
Dla<OIII perma,..,b 
~ Seni(lario, Incontro propedeulloo por Il o•a<OIIaloporm""""" XIIMwt 
< DOM l DI QUARESIMA 
T/0111: C.U-.ore 18.30, CmineMul~ 
Bls~llo: Inizio vlsJtJ pa.storalt ·alla Parrocchia S. Marl01 de!f.<l MlsericonfiJ, nno 
IliO 
Corolo: oasi di N.a,.......ll, Racblo(ljoy.nACI 

S WN T,.,._. Solooe Bibllolec;a del Paleuo~e, ore 17.00,1r~nlr<rdl 
Pil>ioral&ssnlillris, sul ;ema lmlraailldi Q~•· Relatonr: P.lllego Pe<tolio 
~· Monssre<o S.llig•, òlo 20.00, SaJola di p<eg""""pergiovar< •,... del 
C..Wlliocesano ~~ 
Trinffapo6; Pill!ocx;hia SMV dr l.oreiO; ore 9.00, C8vJC!leslpe< le ggnore 

& MAR Trlrift"''QQI: Panoc:ollla BMV dr Loreto, ore 9.00, Catoolle" per le s~!i~Jore 

1 MER T11101.l!lrlulo dT ~ Re&g;ose, dalle ore 15,00 aie 20.00. Ceno di 
e_g~rnamento pec lns~nan~ df Re~lone della Scu~ Secondarta lnfeòore. 
Cood1J1100i• Oolllliccaldo Ocoolella 

8 G/0 &![Iella: BasiliCa S. ilQmeniOO, ""IJ9l>llQo<le XXI P'rirtla..,. di S. CiJiora: 
ore !9.00celebraboi>e~ore~.oo. ln........,.dellaG'rornalldeU. donllO: 
Sìmonc 111!1: UM donr,.1 1{1lf>, c:on.Paolo Farina e Anlonella FOO\lrx:l 
Coralo: San Cataldo. veuovo1 patro.no pfincipaJt defla Citti 
c..ato·aie<oMatrice,ore1D.OO,SolorrlecolebolzJQrlee..,.ri~ll__,della 
Solomllà di Son ca.-
9 VEN Anniversario doHa mO<Il! della Srnva di Dio SuO< Clllara Oamato [1948) 
ll!lt-: 1,4onasle(O S. Rugg""" ore 20.00, Sa.da di Jl(e91lleta l"' gioVani, • CUI1!<iel 
Can\10 Diocesano Vocazioni 

IO SAB lla(feu_, Pam>edllo dèl Croclfosso. Inizio del Tomeo di C.ldo a 6 t• 
Momoriai'Rv{/gicroFo-nt'• TJO/oo '!JrtlstM<eepoiP<!'~BII!Pré• 
/li!<oglo'o s..inario. lnOOilbo P<opeciOIJ!i:o '*'l ~•IO permonems 200012001 

11 DOM Il DI QUARESitAA 
Bisugl/9: 11\lzio visita J>i$lora!e ella Porr-lo S. Motla di PJISII'II>, fino al H 
llls<~;Serrilario,ore9,301inoole~ 11.00,"ClJI1'deiC8n\IOOroc:o$ailo~ 
~- fedope<giovari lli,.,.. 'CQn-~•c:rec!ifowllifll'li'b.lMc I,15J 
~·concoUodrate, ore10,30 CresineA<NI~ 
Bis<eglle: Se<nlnano, dalle .,.. 16.30 aiO 01e 19.00, a cura del C.nln> IMcosor>o 
Vocazioni e del Semin;lrii> Diooesooo. GnJPpo ·,s. Vld sul lema 1n asoollo dci 
te.stfmonì 

12 LUI! Ttan· S.lone Brbllolllca del Palazzo Ardvesoov,'<. ore 17.00, lnconrro11i 
pastorale sal)ilarla, sul lama Lo Passlor)o d! GosU. d.llle so/lorenza alla sa/.oèlliJ. 
Rela""": P, Dré!jO Pedone 
e.s..g;e: Seniirìilfio, dalle 17.30 alle ore 19.30. lnoonlro aii'Woemo del Cornb formatiVO 
pe<ij Mil!slero del hiiOm!oe-AcallilaiO 

131.1AR Troni:AulaM>gnadei~.,_I~"""'Oiocesano (~Duomo. !),ore 
20.00, 'Ccni'MO r/lllle drlfentnze• loconllkib.llblo, e CUlli dell'lstiluli> di SCienze 
Religieoe In oollobo<aziooo oon la Conlrissiona c:uitlJra e .,....,lcazionl sodali. 'Nel 
--~~t>\O~oonla~di·P!of.Cool;lnlinoEspo$110. 
fofosolo, docente un"""'à di Bao, Psicologa - Docente Universiia di Bari 
Corato: Cl\lssa del~ . .,.. 20.00. Sadadr pr'9fliera P"'9i!l"'nl, a""" del 
Can1t0 DlocOsano l'ocaziQoi 
Trin11111J011: PO!TI)(:Chla 8MVdi Lore!<i, ore9.00. Caffchesl por le signcn 

o 

~ 32 

15 GJO Compfeanno 6• ooo LUI~ Min•rm• 

16VEN Tllllli:PentlCdloaS.Gruseppe,ore20.00,Scuoladip<e<JhrrJr>perll""i'", 
a CUla del CM!ro Diocesano llòcozìod 
Bisoeglie:Se<ninaJio,ore9,30,Ro!lo<ferosdlfma-JO$UC/)risll'Rilllmlono 
di P EOlico Sirooi b la 

17 SAB 81sco91Js'Senwlorro, lncoolropropedellllooper H<iooonalopem)anorlle 
2001l/200t 

18 OOM 111 DI QUARESIMA 
'fV Ciarnata d1 s.ensiblllzuzlone t di earifl per la Parrocchia di SontJ Htl1r11 
AnnfvtfS.arlo della na&çita di Don Tonino Bello (1935) 
.Bisocgfie; lnWo vjsiU. pastor~ltalll Pam>echla S. Pitt:to, tJno al24 
CGoiitò:Parrocdlia S. Giuseppe, oro 18.30, Cresime 

19lUN So~ GiU.eppo, •poso dena B. V. Morta 
Trinitapoli; a;,... di S. AMa. Ole 19.00, Scuola dì oregllle11! per giOvani. a culli del 
CenllO Diocesano VocsDor>i 

lQ MAli TlllJrl8;>r>l' Parrocr:l;a BMV dii.MIO, ore 9.00, Ca1ecllesi per le "lfllre 

11 MER Qw'.o; Ctiess Mallice, ore 19.30, ~ Pònitenzl31o c11tadlna 
Trart Alta Mag\.1 dal Nuovo Musei> Dlocasa110 ll'f,am 0.10010. 1). ore 20.00, 
'Con,., df!ho diW...,.. ~ inConlri~i\0 o QJ!ll deb'lsliMo ci Scòenz.e Refrgiose 
., oollabonuione 0011 la Ccirrmi!Sfone culbn e eotnii'ICa>lilri sooall: 'H lllluro 
dsli'U<Jm.o. to:. rlvo/11zione biologloa t.ta pr;s$ibilitA e re$POnsabi/Jlh" con la 
~di-P\'o(.~FilppoSostio,Oir>lloreCÌilÌC8ci0steiJir:iaeG&lecdogia 
AiiendaQsj>ed<rllera '01 Vtnere e Géwlrv1l XXIIr Docont.oU-dlll;ori-Ptol 
Doli. \Oilto®.Dollino P""".AnltOp<JIOgO -OoCtOnle Un~ di Ba~ 

lJ VEli s.,., VOQllll di progl>rorern O<X&SIOne'dela Glornara di P"9hlera e 
di digiuno per 1 I1W(fl nisSlonar\, Concalll!dmfò, ore 21.00, "'""""' 1'/llq,...,.vo, 
Moros, Giqvan Bal!ls"' Pichllllll 
eorato:Voglia eli 1""9hieraln~ dello Giomala.dl pre?iera e di digiuno por 1 
mar11oi-ri. P""""'"" irl"'"Q'liia. ore 20.15, ,...;ode u cllacarlo OooSaioiroo 
Filarwli1o 
S Fer-·l'll<rco<:hla S. F-~do, ore 20,00, Scoola dil"'llltienrper gi<wllnl, 
a tura del Cel\lto Diooeoono Vo<oziool 

24 SAB l~ Giotnala d• PfOghlrr<ao dlgfono por l "'miri mtsslonAII 
Tmnl: v.tjiiJ di pregl1iootoin o=sione della{lQnàia tll proghleta • di dlglvno peri 
marl)rii!ISSlC1!I'In, Par!occl>a Spirjlo Sanlo, or• 21.00 t.IO!JS Em;muele Barra 
Bilrleda, Vegia ci p<eghiera Il"""~ deUe Gir:mam dì p<e<JhrrJr3 e d! digiuno por 
lmar!lrfml;olonori,l'oirocxhraS.AQoslllo.ore21.00, ,..,-Moos. SovlnoGilmoll 
~Sernìllano, lnoontro Jl(O!l'J(ieulioo P'' il diacooaiX> ,..._ 2000r2001 
8istoglio: Ch]e,a di S. C(oce. ore 18,30.1neoniro deii'Uniol1e Glur!sll Cai!Oiid 
TrinMpoll· ~ di preg~Jisroln oa:asione dolla &oma!a di pregliar.le ci d.gllllO 
peri rnaruri mlsslona(i. Panoc:x:NaB .. Ili Ma!la Ve'll'>O di Lorelo. ore20.00. presiedo ·-Don fll!gglero Caporu$$0 

2S DOM IV DI QUARESIMA 
Bilrletla: Saniuono dello Slsrpelo, ,.. 16.30, Ri1lro Sllinlllalo cooci'da6 "' mln•slen 
lsUiuill 
SilcegJJt: lnltto vlslla pastorale alta Panoc:thia s . Sltvesb'o e ~And~ fino al 
31 
C«O:.: Parrocx;hia S. GetanJo Maiofa,a ~dalle 8.30, Mee!lngdoi~ 
(18-30 anni)"'"''"" '1Jull1e fl<lro/a <i r.~r 

16 LUH Annunciazione dol Signor~ 
8iSC"91\IO:$erMal1o, dalle 17,30 eolo ore 19.30, lnoonlroaJI"In'.errodeiCoBofomlllbVO 
per.l,llnisteo>dèl Lellm\OedeP'AI:colillllo 

ZT MAR Trillilol/)Ot Pa.roct.hla8MV dllor<!!o,ore9.00, Ce-!"' 1t! &igr).n 

28 MER Trani: lolilulo dì Sclenro Rellglos8, dille ore 1S.OO elle 20.00, Corso di 
e!J!llorname!llo per lnsegr.anU di Rèt'Oione dena Souo!a Setondatia Inferiore_ 
Oir>dllooro; Do!! Ric<:onfo Clctolella 

19 G/0 hlOOnlrocli!ro Z0010 Poslonilo OOrolanliM 
~ Se<niriario, ore 16 30. Rillro ljlirllualacondllab al ml!listoltlsfduù 

30 VEli fllsco9he: ore 15.30, Pellegrilaggio al C<nilAlro~ lrlello clllad'<lo 
,YQifetJa PonUIIcio SemJ'niVio Reg~Qrlille Pugllose. AIJI'O z..., la lia dèl Varqol(r 
8!'firAttsf 


